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DRAMMA IN QUATTRO PARTI DI S. CAMMARANO

MUSICA DI

Giuseppe Verdi
Rappresentato per la prima volta al Teatro Apollo in Roma il ig Gennajo i8jj
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// Trovatore
~°**StstH3K>~

Jjt'-^L poeta Cammarano toglieva il suo libretto ad una truce leggenda spagnuola di

^WjGuttièrez de la Vega : truce diremo, ma piena d'interesse e di contrasti. Tutti i

(caratteri dei personaggi di questo dramma hanno nelle loro passioni un lato sim-

patico. È fisiologicamente vero che l'odio è vicino all'amore: ecco come l'odio

'^che separa il Conte di Luna dal Trovatore, odio politico, rivalità in amore, pare

inferocire maggiormente pell'occulto vincolo di sangue che unisce quei due uomini. Stu-

^
N pendo in quest'opera è il personaggio di Azucena : pochi sono i brani di musica che

sieno della potenza del racconto — Condotta ell'era in ceppi. — È una terribile scena descritta

damano maestra. Fa felicissimo contrasto con questo personaggio, l'altro tutto ideale di

Leonora.

E giacche vi accenniamo, diremo che teniamo per due delle più belle cose dello spartito

la cavatina del soprano ed il finale secondo, allorquando si presenta a Leonora improvvi-

samente il creduto estinto Manrico. Quest'uscita — E deggio e posso crederlo? — non
poteva meglio essere resa musicalmente. È una vera trovata, perchè il ritmo esprime tanto

bene il sentimento della gioia e della sorpresa, che in quel punto il personaggio non po-

trebbe parlare in altro modo, s'intende nel senso musicale. Questo sentimento domina in

tutto il pezzo e si fonde al dialogo efficacissimo degli altri personaggi. È un brano di

musica fatto con mirabile perspicuità.

Il terzo atto ci offre di notevole un coro di soldati della di cui cadenza sembra proprio

essersi ricordato Gounod nella sua marcia della Regina di Saba; un terzetto nel quale tro-

viamo una vera ispirazione nel solo del mezzo-soprano — Giorni poveri vivec — e 1' aria

di Manrico di cui l'adagio è toccante, potente Vallegro per impeto e verità drammatica.
Ma tutti e tre questi atti del Trovatore che sono pure belli , espressivi e caratteristici

in sommo grado, sono superati dal sublime atto quarto. Questo è il poema del cuore e non
ne diremo parola.

Non vogliamo però tralasciare di accennare al preludio ed ali"introduzione dell'opera, in

cui sono interessantissimi tutti gli episodi descrittivi nel racconto di Ferrando — Di due

figli vivea. — L'intera scena è trattata con felicissima indipendenza di forme, ricchezza di

idee ed appropriatissimo colore.

Il Trovatore venne rappresentato la prima volta a Roma, la sera del 19 gennaio iif 53
al teatro Apollo, ed ebbe ad esecutori la Penco, la Goggi, Boucardé, Guicciardi, Baldeii.

Fece subito il giro trionfale di tutti i teatri d' Europa e dell' estero ; né il successo viei;

meno, ne lo può, a' giorni nostri, cioè dopo trent'anni. — In ordine numerico il Trovatore

è la diciottesima opera teatrale di Verdi.

Nacque Giuseppe Verdi a Roncole, presso Busseto (Parma), il 9 ottobre 18 13. Inco-

minciò a comporre fin dall'età di tredici anni, ma quasi tutte le composizioni giovanili an-

darono perdute. A diciott' anni Verdi si recava a Milano ed attendeva a studiare il con-

trappunto. Alcuni lavori suoi furono eseguiti in casa del conte Renato Borromeo. Nell'au-

tunno del 1839, e precisamente il 17 novembre al teatro della Scala, si rappresentava la

sua prima opera melodrammatica Obcrto Conte di San Bonifacio , cui fecero seguito Un
giorno di Regno — Nabucco — / Lombardi alla prima Crociata — Emani (Venezia, 1844)— I dite Foscari (Roma, 1844) — Giovanna d'Arco (Milano, 1845) — Alzira (Napoli,

1845) — Attila (Venezia, 1846) — Macbcth (Firenze, 1847) — I Masnadieri (Londra, 1847)— Gerusalemme (I Lombardi), Parigi, 1847 — // Corsaro (Trieste, 1848) — La Battaglia

di Legnano (Roma, 1849) — Luisa Miller (Napoli, 1849) — Stiffelio (Trieste, 1850) —
Rigoletto (Venezia, 1851) — // Trovatore (Roma, 1853) — La Traviata (Venezia, 1853)— / Vespri Siciliani (Parigi, 1855) — Simon Boccanegra (Venezia, 1857), rifatto poi nel

1881 per la Scala — Aroldo (Stiffelio), riformato (Rimini, 1857) — Un Ballo in maschera
(Roma, 1859) — La Forza del Destino (Pietroburgo, 1862, rimaneggiata poi per la Scala

nel 1869). Nel 1865 adattò il Macbeth per le esigenze del teatro Lirico di Parigi. A Parigi

stesso all'Opera produceva nel 1867 il Don Carlos (ora ridotto in quattro atti), e nel 1871
l'Aida al Cairo. — Oltre questa ingente mole di opere teatrali, Verdi pubblicò parecchie

composizioni da camera nella sua gioventù; più tardi scrisse l'Inno delle Nazioni (Londra,

1862), un Quartetto d'arco (Napoli, 1873), la Messa da requiem per Alessandro Manzoni

(1874), un Pater noster ed un'Ave Maria.
La musica italiana deve a Giuseppe Verdi uno dei suoi più gloriosi periodi.

EDWART.
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IL CONTE DI LUNA. . .

LEONORA
AZUCENA
MANRICO
FERRANDO
INES

R U I Z

Un VECCHIO ZINGARO .

Un MESSO

Compagne di Leonora e Religiose — Famigliari del Conte

Uomini d'arme — Zingari e Zingare.

Baritono . . . Guicciardi

Soprano . . . Penco

Mezzo-Soprano . Goggi

Tenore .... Boucardé

Basso Profondo

.

Baldcri

Soprano . . . Quadri

Tenore .... Bazzoli

Basso .... Marconi

Tenore .... Fani

Uavvenimento ha luogo parte in Biscaglia, parte in Aragona.

Epoca dell' azione il principio del secolo X V.

(Il subbietto è tolto da un dramma di Antonio Garda Guttierez, die porta lo stesso titolo).
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PARTE PRIMA
v

IL DUELLO

SCENA P R I M A.

ATRIO NBL PALAZZO DELL ALIAFEKIA.

— Porta da un lato, che mette agli appartamenti del Conte di Luna. —

FERRANDO e molti Famigliari (iti Conte, die giacciono presso la porta; alami Uomini d' arme
clic passeggiano in fondo.

FERRANDO parla ai suoi famigliari vicini ad assopii si.

Fer.

Fam.

Fer.

Fam.

Fer.

Arm.
Fam.

Fek.

Coro
Fer.

Coro

Fer.

LL'erta, all'erta! il Conte

N'è cìuopo attender vigilando; ed egli

Talor presso i veroni

Della sua vaga, intere

Passa le notti.

Gelosia le fiere

Serpi gli avventa in petto !

Nel Trova tor. che dai giardini muove

Notturno il canto, d'un rivale a dritto

Ei teme.

Dalle gravi

Palpebre il sonno a discacciar, la vera

Storia ci narra di Garzìa, germano

Al nostro Conte.

La dirò : venite

Intorno a me. (i famigliari eseguiscono)

Noi pure... (accostandosi pur essi)

Udite, udite.
{tutti accerchiano Ferrando)

Di due figli vivea padre beato

Il buon Conte di Luna:
Fida nutrice del secondo nato

Dormia presso la cuna.

Sul romper dell'aurora un bel mattino

Ella dischiude i rai :

E chi trova d'accanto a quel bambino?
Chi?... Favella... Chi mai?...

Abbietta zingara, fosca vegliatela !

Cingeva i simboli di maliarda !

E sul fanciullo, con viso arcigno,

L'occhio affiggeva torvo, sanguigno!...

D'orror compresa è la nutrice...

Acuto un grido all'aura scioglie ;

Ed ecco, in meno che labbro il dice,

I servi accorrono in quelle soglie
;

E fra minaccie, urli e percosse

La rea discacciano ch'entrarvi osò.

Giusto quei petti sdegno commosse ;

L'insana vecchia lo provocò.

Asserì che tirar del fanciullino

L'oroscopo volea...

Bugiarda ! Lenta febbre del meschino
La salute struggea !

Coverto di pallor, languido, affranto

Ei tremava la sera,

E il dì traeva in lamentevol pianto...

Ammaliato egli era!...

(il Curo inorridisce)

La fattucchiera perseguitata

Fu presa, e al rogo fu condannata :

Ma rimaneva la maledetta

Figlia, ministra di ria vendetta!...

Compì quest'empia nefando eccesso!...

Sparve il bambino... e si rinvenne

Mal spenta brace nel sito istesso

O v'arsa un giorno la strega venne!...

E d'un bambino... ohimè!... l'ossame

Bruciato a mezzo, fumante ancor !

Coro Oh scellerata!... oh donna infame!...

Del par m'investe ira ed orror !

Alcuni
E il padre ?

Fer. Brevi e tristi giorni visse
;

Pure ignoto del cor presentimento

Gli diceva, che spento

Non era il figlio; e, a morir vicino,

Bramò che il signor nostro a lui giurasse

Di non cessar le indagini... ah!... fùr vane!

Arm. E di colei non si ebbe
Contezza mai ?

Fer. Nulla contezza... Oh! dato

Mi fosse rintracciarla

Un dì.

Ma ravvisarla

Potresti ?

Calcolando

Gli anni trascorsi... lo potrei.

Fam.

Fer.

Arm. Sarebbe
Tempo presso la madre
All'inferno spedirla.

Fer. All'inferno?... E credenza che dimori

Ancor nel mondo l'anima perduta

Dell'empia strega, e quando il cielo è nero
In varie forme altrui si mostri.

Coro È vero !

Alcuni
Su l'orlo dei tetti alcun l'ha veduta !

Altri In upupa o strige talora si muta !

Altri In corvo tal' altra; più spesso in civetta,

Sull'alba fuggente al par di saetta.

Fer. Morì di paura un servo del Conte,

Che avea della zingara percosso la fronte!

(tutti si pingono di superstizioso terrore)

Apparve a costui d'un gufo in sembianza,
Nell'alta quiete di tacita stanza!...
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Con occhi lucenti guardava... guardava,

Il cielo attristando con urlo feral !

Allor mezzanotte appunto suonava...

(suona mezzanotte)

Tutti Ah ! sia maledetta la strega infernal !

(con subito soprassalto. Odonsi alcuni tocchi di tamburo. Gli uomini d'arme

accorrono in fondo; i famigliari traggonsi verso la porta)

SCENA II.

GIARDINI DEL PALAZZO.

Sulla destra, marmorea scalinata che mette agli appartamenti.

La notte è inoltrata ; dense nubi coprono la luna.

LEONORA ed INES.

Ines Che più t'arresti?... l'ora è tarda: vieni,

Di te la regal donna
Chiese, l'udisti.

Leo. Un'altra notte ancora

Senza vederlo !

Ines Perigliosa fiamma

Tu nutrì !... Oh come, dove

La primiera favilla

In te s'apprese ?

Leo. Ne' tornei. V'apparve

Bruno le vesti ed il cimier, lo scudo

Bruno e di stemma ignudo,

Sconosciuto guerrier, che dell'agone

Gli onori ottenne... Al vincitor sul crine

Il serto io posi... Civil guerra intanto

Arse... noi vidi più! come d'aurato

Sogno fuggente imago!... ed era volta

Lunga stagion... ma poi...

Ines Che avvenne?

Leo. Ascolta.

Tacea la notte placida,

Bella d'un ciel sereno,

La luna il viso argenteo

Lieto mostrava e pieno...

Quando suonar per l'aere,

Infino allor sì muto,

Dolci s'udirò e flebili

Gli accordi d'un liuto,

E versi melanconici

Un trovator cantò.

Versi di prece, ed umile,

Oual uom che prega Iddio ;

In quella ripetensi

Un nome... il nome mio !

Corsi al veron sollecita...

Egli era! egli era desso!

Gioia provai che agli angeli

Solo è provar concesso !...

Al core, al guardo estatico

La terra un ciel sembrò!

Ines Quanto narrasti di turbamento

M'ha piena l'anima!... Io temo...

Leo. Invano !

Ines Dubbio, ma tristo presentimento

In me risveglia quest'uomo arcano !

Tenta obliarlo...

Leo. Che dici!... oh ba:>ti !

Ines Cedi al consiglio dell'amistà...

Cedi...

Leo. Obliarlo!... Ah tu parlasti

Detto, che intendere l'alma non sa.

Di tale amor che dirsi

Mal può dalla parola,

D'amor che intendo io sola,

Il cor s'inebriò !

Il mio destin compirsi

Non può che a lui dappresso...

S'io non vivrò per esso,

Per esso io morirò !

Ines Non debba mai pentirsi

Chi tanto un giorno amò!
(ascendono agli appartamenti)

SCENA III.

// CONTE.

Tace la notte!... immersa
Nel sonno è, certo, la regal signora :

Ma veglia la sua dama... Oh ! Leonora,

Tu desta sei ; mei dice

Da quel verone, tremolante un raggio

Della notturna lampa...

Ah!... l'amorosa vampa
M'arde ogni fibra!... Ch'io ti vegga è d'uopo,

Che tu m'intenda... Vengo... A noi supremo
È tal momento...

(cieco d'amore avviasi alla gradinata: odonsi gli accordi di un liuto: egli
si arresta)

il Trovatori... io fremo!

La voce del Trovatore
Deserto sulla terra,

Col rio destino in guerra,

È sola speme un cor

Al Trovator!

Ma se quel cor possiede,

Bello di casta fede,

Egli è d'ogni uom maggior

Il Trovator.

CON. Oh detti, oh gelosia!

Non m'inganno... Ella scende!
(si avvolge nel suo mantello)

SCENA IV.

LEONORA e il CONTE.

Leo.

Con.
Leo.

Anima mia!.(correndo verso il Conte)

(Che far ?)

Più dell'usato

È tarda l'ora : io ne contai gl'istanti

Coi palpiti del core!... Alfin ti guida

Pietoso amor fra queste braccia...

La voce del Trovatore Infida!

(esclama dal mezzo delle piante. Nel tempo stesso la luna mostrasi dai nu-

goli, e lascia scorgere una persona, di cui la visiera nasconde il volto)

SCENA V.

M A N R I C O e detti.

Leo. Qual voce!... Ah dalle tenebre

Tratta in errore io fui !

(riconoscendo entrambi e gettandosi ai piedi di Manrico)

A te credei rivolgere

L'accento e non a lui...

A te, che l'alma mia
Sol chiede, sol desia...

Io t'amo, il giuro, io t'amo

D'immenso, eterno amor !

M -11
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parte prima

Con. Ed osi?...

Man. (Ah, più non bramo!) (sollevandola)

Con. Avvampo di furor.

Se un vii non sei, discovriti.

Leo. (Ohimè !)

CON. Palesa il nome...

Leo. Deh per pietà!... (sommessamente a Manrico)

Man. Ravvisami,

Manric > io son.

Con. Tu ! . . . Come !

Insano, temerario!...

D'Urgel seguace, a morte

Proscritto, ardisci volgerti

A queste regie porte?...

Man. Che tardi?... or via le guardie

Appella, ed il rivale

Al ferro del carnefice

Consegna.

Con. Il tuo fatale

Istante assai più prossimo

E, dissennato... Vieni...

Leo. Conte !

Con. Al mio sdegno vittima

E forza ch'io ti sveni...

Leo. Oh ciel !... t'arresta...

Con. Seguimi...

Man Andiam. ...

Leo. (Che mai farò?

Un sol mio grido perdere

Lo puote...) M'odi....

Con. No !

Di geloso amor sprezzato

Arde in me tremendo foco !

Il tuo sangue, o sciagurato,

Ad estinguerlo fia poco !

Dirgli, o folle - io t'amo - ardisti !... (a Leon.)

Ei più vivere non può...

Un accento proferisti

Che a morir lo condannò !

Leo. Un istante almen dia loco

Il tuo sdegno, alla ragione...

Io, sol io di tanto foco

Son, pur troppo, la cagione !

Piombi ! ah ! piombi il tuo furore

Sulla rea che t'oltraggiò...

Vibra il ferro in questo core,

Che te amar non vuol, non può.

Man. Del superbo vana è l'ira ;

Ei cadrà da me trafitto.

Il mortai, che amor t'inspira,

Dall'amor fu reso invitto.

La tua sorte è già compita... (ai come)

L'ora ornai per te suonò !

Il suo core e la tua vita

Il destino a me serbò !

(i due rivali si allontanano con le spade sguainate; Leonora cade priva di

sentimento)

:t .

:'

PARTE SECONDA
LA GITANA

SCENA PRIMA.
UN DIRUTO ABITURO SULLE FALDE DI UN MONTE DELLA DISCAGLIA.

Nel fondo, quasi tutto aperto, arde un gran fuoco. — I primi albori.

AZUCENA presso ilfuoco, MANRICO le sta disteso accanto sopra una coltrice ed avviluppato nel sito mantello;

ha Velino ai piedi e fra le mani la spada, su cui figge immobilmente lo sguardo.

Una banda di Zingari è sparsa all' intorno.

ZiN. ^"5 Edi! le fosche notturne spoglie

De' cieli sveste l'immensa vòlta;

Sembra una vedova che alfin si toglie

I bruni panni ond'eia involta.

All'opra ! all'opra ! Dagli, martella.

(dando di piglio ai loro ferri di mestiere; al misurato tempestar dei mar*

telli cadenti sulle incudini, or uomini, or donne, e tutti in un tempo in-

fine intuonano la cantilena seguente)

Chi del gitano i giorni abbella ?

La zingarella.

UOMINI (alle donne, sostando un poco dal lavoro)

Versami un tratto ; lena e coraggio

Il corpo e l'anima traggon dal bere.

(le donne mescono ad essi in rozze coppe)

Tutti Oh guarda, guarda! del sole un raggio

Brilla più vivido nel . bicchiere.r mio
All'opra, all'opra... Dagli, martella...

Quale a . splende propizia stella?

La zingarella.
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AZU. (canta: gli zingari le si fanno allato)

Stride la vampa - la folla indomita

Corre a quel fuoco - lieta in sembianza;

U i li di gioia - d'intorno echeggiano...*

Cinta di sgherri - donna s'avanza !

Sinistra splende - su' volti orribili

La tetra fiamma - che s'alza al ciel !

Stride la vampa ! - giunge la vittima

Nero-vestita - discinta e scalza !

Grido feroce - di morte levasi ;

L'eco il ripete - di balza in balzi !

Sinistra splende - su' volti orribili

La tetra fiamma - che s'alza al ciel !

Zin. Mesta è la tua canzon !

AzU. Del pari mesta

Che la storia funesta

Da cui tragge argomento.

(rivolge il capo dalla parte di Manrico, e mormora cupamente)

Mi vendica... mi vendica !

Man. (L'arcana

Parola ognor !)

Vecchio Zin. Compagni, avanza il giorno:

A procacciarci un pan, su, su!... scendiamo
Per le propinque valli.

Uomini Andiamo.
(ripongono sollecitamente nei sacchi i loro arnesi)

Donne Andiamo.
(tutti scendono alla rinfusa giù per la china: tratto tratto, e sempre a mag-
gior distanza, odesi il loro canto)

Zin. Chi del gitano i giorni abbella ?

La zingarella !

Man. Soli or siamo ; deh narra (sorgendo)

Quella storia funesta.

Azu. E tu la ignori,

Tu pur!... Ma, giovinetto, i passi tuoi

D'ambizi'nn lo sprone

Lungi ti. ica !... Dell'ava il fine acerbo
E quella stoiia... La incolpò superbo
Conte di maleficio, onde asseria

Còlto un bambin suo figlio... Essa bruciata

Fu dov'arde or quel foco !

Man. Ahi ! sciagurata !

(i fuggendo con raccapriccio dalla fiamma)

Azucena

Condotta all'era in ceppi al suo destin tremendo !

Col figlio... teco in braccio, io la seguia piangendo.

Infino ad essa un varco tentai, ma invano, aprirmi...

Invan tentò la misera fermarsi e benedirmi !

Che, fra bestemmie oscene, pungendola coi ferri,

Al rogo la cacciavano gli scellerati sgherri!

Allor, con tronco accento, mi vendica! esclamò...

Quel detto un eco eterno in questo cor lasciò.

Manrico
La vendicasti?

Azucena

Il figlio giunsi a rapir del Conte
;

Lo trascinai qui meco... le fiamme ardean già pronte.

Manrico

Le fiamme?... oh ciel!... tu forse?...

Azucena
Ei distruggeasi in pianto...

Io mi sentiva il core dilaniato, infranto!...

Q.uand'ecco agli egri spirti, come in un sogno, apparve

La vision ferale di spaventose larve!

Gli sgherri ed il supplizio!... la madre smorta in volto...

Scalza, discinta!... il grido, il noto grido ascolto!..

Mi vendica!... La mano convulsa tendo... stringo

La vittima... nel foco la traggo, la sospingo...

Cessa il fatai delirio... l'orrida scena fugge...

La fiamma sol djvampa, e la sua preda strugge !

Pur volgo intorno il guardo, e innanzi a me vegg'io

Dell'empio Conte il figlio...

Manrico

Ah! come?

Azucena

Mio figlio avea bruciato !

Il figlio mio,

Manrici

Azu.

Man.
Azu.

Che dici! quale orror!

Azucena

Sul capo mio le chiome sento rizzarsi ancor!

(Azucena ricade trambasciata sul proprio seggio, Manrico ammutisce, col-

pito d'orrore e di sorpresa. Momenti di silenzio)

Man. Non son tuo figlio? E chi son io, chi dunque?...
Tu sei mio tìglio !

(con la solletitudine di chi cerca emendare il proprio fallo)

Eppur dicesti...

Ah !... forse...

Che vuoi!... Quando al pensier s'affaccia il truce

Caso, lo spirito intenebrato pone
Stolte parole sul mio labbro... Madre,

Tenera madre non m'avesti ognora ?

MAN. Potrei negarlo ?

AZU. A me, se vivi ancora,

Noi dèi ? Notturna, nei pugnati campi

Di Pelilla, ove spento

Fama ti disse, a darti

Sepoltura non mossi ? La fuggente

Aura vital non iscovrì, nel seno

Non t'arrestò materno affetto?... E quante

Cure non spesi a risanar le tante

Ferite!...

Man. Che portai quel dì fatale...

(con nobile orgoglio)

Ma tutte qui, nel petto!... Io sol, fra mille

Già sbandati, al nemico
Volgendo ancor la faccia!... Il rio De-Luna
Su me piombò col suo drappello : io caddi.

Però da forte io caddi !

Azu. Ecco mercede

Ai giorni, che l'infame

Nel singoiar certame

Ebbe salva da te !... Qua] t'acciecava

Strana pietà per esso ?

Man. O madre!... non saprei dirlo a me stesso!

Mal reggendo all'aspro assalto,

Ei già tocco il suolo avea :

Balenava il colpo in alto

Che trafiggerlo dovea...

Quando arresta un moto arcano
Nel discender questa mano...

Le mie fibre acuto gelo

Fa repente abbrividir!

Mentre un grido vien dal cielo,

Che mi dice : non ferir !

Azu. Ma nell'alma dell'ingrato

Non parlò del cielo il detto !

Oh ! se ancor ti spinge il fato

A pugnar col maledetto,

\m -
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Compi, o figlio, qual d'un Dio,

Compi allora il cenno mio!

Di vendetta giusta brama
Sorga, accenda il tuo furor...

Fino all'elsa questa lama

Vibra, immergi all'empio in cor.

(odesi un prolungato suono di corno)

Man. L'usato messo Ruiz invia !

Forse... (dà fiato anch'esso al corno che tiene ad armacollo)

Azu. Mi vendica!

(resta concentrata, quasi inconsapevole di ciò che succede)

SCENA II.

MESSO e detto.

MAN. Inoltra il pie. (al Messo)

Guerresco evento, dimmi, seguìa ?

MESSO Risponda il foglio che reco a te.

(porgendo il foglio che Manrico legge)

Man. 5>In nostra possa è Castellor; ne dèi

>Tu per cenno del prence,

% Vigilar le difese. Ove ti è dato,

» Affrettati a venir. Giunta la sera

» Tratta in inganno di tua morte al grido,

»Nel vichi claustro della croce il velo

» Cingerà Leonora ». Oh giusto cielo!

(con dolorosa esclamazione)

(Che fia !) (scuotendosi)

il Messo) Veloce scendi la balza,

E d'un cavallo a me provvedi...

Corro...

Maill'ico! (frapponendosi)

Il tempo incalza...

Vola, m'aspetta del colle a'piedi.

(il Messo parte affrettatamente)

E speri, e vuoi?...

(Perderla?... Oh ambascia!...

Perder quell'angelo?...)

(E fuor di sé!)

Addio... (postosi l'elmo sul capo ed afferrando il mantello)

No... ferma... odi...

Mi lascia...

Ferma... Son io che parla a te ! (autorevole)

Perigliarti ancor languente

Per cammin selvaggio ed ermo!

Le ferite vuoi, demente!

Riaprir del petto infermo!

No, soffrirlo non poss'io...

Il tuo sangue è sangue mio!...

Ogni stilla che ne versi

Tu la spremi dal mio cor !

Man. Un momento può involarmi

Il mio ben, la mia speranza!...

No, che basti ad arrestarmi

Terra e ciel non han possanza...

Ah!... mi sgombra, o madre, i passi...

Guai per te, se io qui restassi !...

Tu vedresti a' piedi tuoi

Spento il figlio di dolor!

(si allontana, indarno trattenuto da Azucena)

Azu.
Man. e

Messo
Azu.
Man.

Azu.

Man.

Azu.
Man.
Azu.
Man.
Azu.

SCENA III.

ATRIO INTERNO

di un luogo di ritiro in vicinanza di Castellor.

Alberi nel fondo. È notte.

// CONTE , FERRANDO ed alami SEGUACI
inoltrandosi cautamente ed avviluppati nei loro

mantelli.

Con. Tutto è deserto ; né per l'aura ancora

Suona l'usato carme...

In tempo io giungo !

Fer. Ardita opra, o signore,

Imprendi.

CON. Ardita, e qual furente amore
Ed irritato orgoglio

Chiesero a me. Spento il rivai, caduto

Ogni ostacol sembrava a' miei desili;

Novello e più possente ella ne appresta...

L'altare ! Ah, no, non fia

D'altri Leonora !... Leonora è mia !

Il balen del suo sorriso

D'una stella vince il raggio !

Il fulgor del suo bel viso

Nuovo infonde in me coraggio!...

Ah ! l'amor, l'amor ond'ardo

Le favelli in mio favor !

Sperda il sole d'un suo sguardo

La tempesta del mio cor.

(odesi il rintocco dei sacri bronzi)

Qual suono!... oh ciel!...

Fer. La squilla

Vicino il rito annunzia!...

Con. Ah ! pria che giunga

All'aitar... si rapisca !...

Fer. Oh bada !

Cun. Taci!...

Non odo... andate... di quei faggi all'ombra

Celatevi... (*) Ah ! fra poco
(• Ferrando e gli altri seguaci si allontanano)

Mia diverrà!... Tutto m'investe un foco!

(ansio, guardingo osserva dalla parte onde deve giungere Leonora,

mentre Ferrando e i Seguaci dicono sottovoce)

FER. ,Seg. Ardire !... Andiam... celiamoci

Tra l'ombre... nel mister !

Ardire!... Andiam... silenzio!

Si compia il suo voler.

C'jN. (nell'eccesso del furore)

Ora per me fatale,

I tuoi momenti affretta :

La gioia che m'aspetta

Gioia mortai non è!...

Invano un Dio rivale

Opponi all'amor mio,

Non può nemmeno un Dio,

Donna, rapirti a me !

(raggiunge i suoi nell'interno)

Coro interno di Religiose

Ah ! se l'error t' ingombra,

O figlia d' Eva i rai,

Presso a morir, vedrai

Che un'ombra, un sogno fu,

Anzi del sogno un'ombra

La speme di quaggiù !

f ì
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Vieni, e t'asconda il velo

Ad ogni sguardo umano,
Aura o pensier mondano
Qui vivo più non è.

Al ciel ti volgi, e il cielo

Si schiuderà per te.

SCENA IV.

LEONORA con seguito muliebre. INES, poi il CONTE
FERRANDO, Seguaci, indi MANRICO.

Leo. Perchè piangete ?

DONNE Ah!... dunque
Tu per sempre ne lasci !

Leo. O dolci amiche,

Un riso, una speranza, un fior la terra

Non ha per me ! Degg' io

Volgermi a Quei che degli afflitti è solo

Conforto, e dopo i penitenti giorni

Può fra gli eletti al mio perduto bene
Ricongiungermi un dì!... Tergete i rai,

E guidatemi all'ara ! (incamminandosi)

CON, (irrompendo ad un tratto) No
,
giammai !

Donne
Il Conte!

Leo. Giusto ciel !

Con. Per te non havvi

Che l'ara d'imeneo.

Donne Cotanto ardia !

Leo. Insano!... e qui venisti?...

Con. A farti mia.

(e si dicendo scagliasi verso di Leonora onde impadronirsi di lei: ma fra

esso e la preda trovasi qual fantasma surto da terra, Manrico. -Un grido

universale irrompe)

Leo. E deggio... e posso crederlo?

Ti veggo a me d'accanto !

E questo un sogno, un'estasi,

Un sovrumano incanto !

Non regge a tanto giubilo

Rapito il cor, sorpreso !

Sei tu dal ciel disceso,

O in ciel son io con te ?

Con. Dunque gli estinti lasciano

Di morte il regno eterno !

A danno mio rinunzia

Le prede sue l'inferno !

Ma se non mai si fransero

De' giorni tuoi gli stami,

Se vivi e viver brami,

Fuggi da lei, da me.
Man. Né m'ebbe il ciel, né l'orrido

Varco infernal sentiero...

Infami sgherri vibrano

Colpi mortali, è vero !

Potenza irresesistibile

Hanno de' fiumi l'onde !

Ma gli empi un Dio confonde!

Quel Dio soccorse a me.
DONNE II Cielo, in Cui fidasti, (a Leonora)

Pietade avea di te.

Fer., Seg. Tu col destin contrasti : ai Conte)

Suo difensor egli è.

SCENA V.

RUIZ seguito da una lunga tratta di Armati, e detti.

Ruiz Urgel viva!

Man. Miei prodi guerrieri!.

Ruiz Vieni...

Man. Donna, mi Segui. (a Leonora)

Con. E tu speri!...

Leo.
(opponendosi)

Oh!
Man. T'arresta... (ai come)

Con. Involarmi costei !

No ! (sguainando la spada)

Ruiz, Armati

Vaneggia ? (accerchiando il Conte)

Fer., Seguaci Che tenti, signor?

(il Conte è disarmato da quei di Ruiz)

Con. Di ragione ogni lume perdei !

(con gesti ed accenti di maniaco furore)

Leo. (M'atterisce...)

CON. Ho le furie nel cor!

Ruiz e Armati

Vieni : è lieta la sorte per te. (a Manrico)

Fer., Seguaci

Cedi : or ceder viltade non è. (ai conte)

(Manrico tragge seco Leonora. - II Conte è respinto, le donne rifuggono

al cenobio. - Scende subito la tela).

-
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PARTE TERZA
IL FIGLIO DELLA ZINGARA

SCENA PRIMA.
ACCAMPAMENTO.

A destra il padiglione del Conte di Luna , su cui sventola la bandiera in segno di supremo comando : da lungi torreggia Castellor.

Scolte di nomini d'arme da per UtIto: altri giocano,

altri forbiscono le armi, altri passeggiano, poi FERRANDO dal padiglione del Conte.

Alcuni nomini d' arme.

i . i

R co' dadi, ma fra poco

Giuocherem ben altro gioco.

Questo acciai-, dal sangue or terso,

Fia di sangue in breve asperso !

(odonsi strumenti guerrieri : tutti si volgono là dove

si avania il suono)

Alcuni II soccorso dimandato!
(imi grosso drappello di balestrieri, in completa armatura, traversa il campo)

Altri Han l'aspetto del valor !

Tutti Più l'assalto ritardato

Or non ria di Castellor.

Fer. Sì, prodi amici ; al dì novello è mente

Del capitan la ròcca

Investir da ogni parte.

Colà pingue bottino

Certezza è rinvenir più che speranza.

Si vinca ; è nostro.

Uomini d'arme Tu c'inviti a danza !

TUTTI Squilli, echeggi la tromba guerriera,

Chiami all'armi, alla pugna, all'assalto
;

Fia domani la nostra bandiera

Di quei merli piantata sull'alto.

No, giammai non sorrise vittoria

Di più liete speranze finor !...

Ivi l'util ci aspetta e la gloria :

Ivi opima la preda e l'onor. (sì disperdono)

SCENA II.

// CONTE.

(il Conte, uscito dalla tenda, volge uno sguardo bieco a Castellor)

In braccio al mio rivai!... Questo pensiero

Come persecutor demone ovunque
M'insegue!... In braccio al mio rivai!... Ma corro

Surta appena l'aurora,

Io corro a separarvi... Oh Leonora...
(odesi tumulto)

SCENA III.

FERRANDO e detto.

Con. Che fu?

Fer. Dappresso il campo
S'aggirava una zingara: sorpresa

Da' nostri esploratori,

Si volse in fuga ; essi, a ragion temendo

Una spia nella trista,

L'inseguir...

Con. Fu raggiunta ?

Fer. È presa.

CON.
L'hai tu?

Fer. No: della scorta

Il condottier m'apprese

L'evento.

CON. Eccola.

SCENA IV.

Detti , AZUCENA con le mani avvinte,

trascinata dagli Esploratori, nn codazzo d'altri Soldati.

Vista

(tumulto più vicino)

Esp.

Azu.

Con.

Azu.
Con.
Azu.

Con.

Azu.

Con,

Azu.

Con,

Fer.
Azu.

Fer.

Innanzi, o strega, innanzi.

Aita!... Mi lasciate... O furibondi,

Che mal fec'io ?

S'appressi (*) a me rispondi,

(• Azucena è tratta innanzi al Conte)

E trema dal mentir !

Chiedi.

Ove vai ?

Noi so.

Che!...

D'una zingara è costume
Muover senza disegno

Il passo vagabondo
Ed è suo tetto il del, sua patria il mondo.
E vieni ?

Da Biscaglia, ove finora

Le sterili montagne ebbi a ricetto !

(Da Biscaglia !)

(Che intesi !... Oh qual sospetto!)

Ivi povera vivea,

Pur contenta del mio stato
;

Sola speme un figlio avea...

Mi lasciò!... m'oblia l'ingrato!

Io, deserta, vado errando,

Di quel figlio ricercando,

Di quel figlio che al mio core

Pene orribili costò!...

Qual per esso provo amore
Madre in terra non provò!

(Il suo volto !)
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CON. Di', traesti

Lunga etade fra quei monti ?

AZU. Lunga, sì.

Con. Rammenteresti

Un fanciul, prole di conti,

Involato al suo castello,

Son tre lustri, e tratto quivi ?

Azu. E tu, parla... sei?...

CON. Fratello

Del rapito.

Azu. (Ah !)

Fer. (Sì !)

(notando il mal nascosto terrore di Azucena]

Con. Ne udivi

Mai novella?

Azu. Io?... No... Concedi

Che del figlio l'orme io scopra.

Fer. Resta, iniqua...

Azu. (Ohimè!.. )

Fer. Tu vedi

Chi l'infame, orribil'opra

Comniettea, .

.

CON. Finisci...

Fer. E dessa !...

AZU. Taci. (piano a Ferrando)

Fer. È dessa!... che il bambino

Arse !

Con. Ah perfida !

Coro Ella stessa !

Azu. Ei mentisce...

Con. Al tuo destino

Or non fuggi.

Azu. Deh!...

Con. Quei nodi

Più Stringete. (i Soldati eseguiscono)

Azu. Oh Dio!... Oh Dio !...

Coro Urla pure.

Azu. E tu non m'odi,

O Manrico, o figlio mio?...

Non soccorri all'infelice

Madre tua ?

Con. Sarebbe ver ?

Di Manrico genitrice !

Fer. Trema!...

Con. Oh sorte!... in mio poter!

Azu. Deh, rallentate, o barbari,

Le acerbe mie ricorte...

Questo crudel supplizio

È prolungata morte...

D'iniquo genitore

Empio figliuol peggiore,

Trema... V'è un Dio pei miseri,

E Dio ti punirà!

Con. Tua prole, o turpe zingara,

Colui, quel seduttore?...

Potrò col tuo supplizio

Ferirlo in mezzo al core !

Gioia m'inonda il petto,

Cui non esprime il detto!...

Meco il fraterno cenere

Piena vendetta avrà !

Fer., Coro

Infame pira sorgere

Empia, vedrai tra poco...

Né solo tuo supplizio

Sarà l'orrendo foco!...

Le vampe dell'inferno

A te fian rogo eterno,

Ivi penare ed ardere

L'anima tua dovrà !

(al ceno drl Conte i solitati traggono seco loro Azucena. Egli entra nella
sua tenda, seguito da Ferrando)

SCENA V.

SALA ADIACENTE ALLA CAPPELLA IN CASTELLO!*.

Verone nel fondo.

MANRICO, LEONORA e RU1Z.

Leo. Quali d'armi fragore

Poc'anzi intesi ?

Man. Alto è il periglio ! vano
Dissimularlo fora !

Alla novella aurora

Assaliti saremo !

Leo. Ahimè!... che dici!...

Man. Ma dei nostri nemici

Avrem vittoria... Pari

Abbiamo al loro ardir, brando e coraggio,

Tu va (a Ruiz) le bellich'opre,

Nell'assenza mia breve, a te commetto.

Che nulla manchi !...

SCENA VI.

MANRICO e LEONORA.

Leo. Di qual tetra luce

Il nostro imen risplende !

Man. Il presagio funesto

Deh, sperdi, o cara!...

Lf.O. E il posso ?

Man. Amor... sublime amore,

In tal istante ti favelli al core.

Ah ! sì, ben mio, coll'essere

10 tuo, tu mia consorte,

Avrò più l'alma intrepida,

11 braccio avrò più forte:

Ma pur, se nella pagina

De' miei destini è scritto

Ch'io resti fra le vittime

Dal ferro ostil trafitto,

Tra quegli estremi aneliti

A te il pensier verrà.

E solo in ciel precederti

La morte a me parrà !

(odesi il suono drli'urgano dalla vicina cappella)

a 2

L'onda de' suoni mistici

Pura discende al cor !

Vieni : ci schiude il tempio

Gioie di casto amor !

(mentre s'avviano giubilanti al tempio, Ruiz sopraggiunge frettoloso)

Ruiz Manrico?...

Man. Che?...

Ruiz La zingara,

Vieni, tra ceppi mira...

Man. Oh Dio!

Ruiz Per man dei barbari

Accesa è già la pira...

Man. Oh ciel!... mie membra oscillano...

Nube mi copre il ciglio!...
(accostandosi al verone)

'
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Leo. Tu fremi !...

Man. E il deggio!... Sappilo,

Io son...

Leo. Chi mai?

Man. Suo figlio!

Ah ! vili ! il rio spettacolo

Quasi il respir m'invola!...

Raduna i nostri affrettati...

Ruiz... va... va... torna... vola!...
(Ruiz parte

Di quella pira l'orrendo foco

Tutte le fibre m'arse, avvampò!..

Empi spegnetela, o ch'io tra poco

Col sangue vostro la spegnerò...

Era già figlio prima d'amarti,

Non può frenarmi il tuo martir.

Madre infelice, corro a salvarti,

O teco almeno corro a morir !

Leo. Non reggo a colpi tanto funesti...

Oh quanto meglio saria morir !

(Ruiz torna con armati)

Ruiz, Armati

All'armi, all'armi!... Eccone presti

A pugnar teco, teco a moiir.

(Manrico parte frettoloso seguito da Ruiz e dagli urmati, mentre o lei dal.

l'interno fragor d'armi e di bellici strumenti}

PARTE QUARTA
IL SUPPLIZIO

SCENA PRIMA.

UN' ALA DEL PALAZZO DELL'ALIAFERIA.

All'angolo una torre con finestre assicurate da spranghe di ferro.

Notte olearissima.

Si avanzano due persone ammantellate: sono RUIZ e LEONORA.

Ruiz

Leo.

V< 'Ci

IAM giunti ; ecco la torre, ove di Staio

(sommessamente)

Gemono i prigionieri... Ah! l'infelice

Ivi fu tratto.

Vanne...

Lasciami, ne timor di me ti prenda...

Salvarlo io potrò forse. - (R"'* si allontana)

Timor di me?... sicura,

Presta è la mia difesa (*). In questa oscura

(• i suoi occhi figgonsi ad una gemma che le fregia la mano destr.i)

Notte ravvolta, presso a te son io,

E tu noi sai... Gemente

Aura, che intorno spiri,

Deh, pietosa gli arreca i miei sospiri...

D'amor sull'ali rosee

Vanne, sospn dolente,

Del prigioniero misero

Conforta l'egra mente...

Com'aura di speranza

Aleggia in quella stanza;

Lo desta alle memorie,

Ai sogni dell'amor!...

Ma, deh! non dirgli, improvvido,

Le pene del mio cor !

(suona la campana dei morti)

Miserere d'un'alma già vicina

Alla partenza che non ha ritorno;

Miserere di lei, bontà divina,

Preda non sia dell'infernal soggiorno.

Leo. Quel suon, quelle preci solenni, funeste,

Riempion quest'aere di cupo terrori...

Contende l'ambascia, che tutta m'investe,

Al labbro il respiro, i palpiti al cor!...

Sull'orrida torre, ah! par che la morte

Con ali di tenebre librando si va!

Ahi! forse dischiuse gli fian queste porte

Sol quando cadavere già freddo ei sarà!

(rimane assorta: dopo qualche momento scuotesi, ed è in procinto di par-

tire, allorché viene dalla torre un gemito e quindi un mesto suono: ella

si ferma)

(Ah, che la morte ognora (dalia torre)

È tarda nel venir

A chi desia morir!...

Addio, Leonora!)

Oh ciel!... sento mancarmi!

Man.

Leo.

Man.

Leo.

Voci interne

Miserere d'un'alma già vicina

Alla partenza che non ha ritorno!

Miserere di lei, bontà divina,

Preda non sia dell'infernal soggiorno!

Sconto Col sangue mio (dalla torre)

L'amor che posi in te!...

Non ti scordar di me!
Leonora, addio!

Di te, di te scordarmi!...

Tu vedrai che amore in terra

Mai non fu del mio più forte;

i'< "
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Vinse il fato in aspra guerra,

Vincerà la stessa morte. -

O col prezzo di mia vita

La tua vita salverò.

con te per sempre unita

Nella tomba io scenderò.

SCENA II.

S'apre una porta, riescono il CONTE ed alcun i Seguaci.

LEONORA si pone in disparte.

Con. Udiste? Come albeggi,

La scure al figlio ed alla madre il rogo.
(i Seguaci entrano per un piccolo uscio nella torre)

Abuso io forse quel poter che pieno

In me trasmise il prence! A tal mi traggi,

Donna per me funesta!... Ov'ella è mai?

Ripreso Castellor, di lei contezza

Non ebbi, e furo indarno

Tante ricerche, e tante!

Oh! dove sei crudele?

Leo. (avanzandosi) A te dinante.

Con. Qual voce!... come!... tu, donna?

Leo. Il vedi.

Con. A che venisti ?

Leo. Egli è già presso

All'ora estrema; e tu lo chiedi?

CON. Osar potresti?...

Leo. Ah sì, per esso

Pietà domando...

Con. Che!... tu deliri!

Io del rivai sentir pietà?

Leo. Clemente il nume a te l'inspiri...

Con. È sol vendetta mio nume... Va.
(Leonora si getta disperata ai suoi piedi)

Leo. Mira, di acerbe lagrime

Spargo al tuo piede un rio:

Non basta il pianto? svenami,

Ti bevi il sangue mio...

Calpesta il mio cadavere,

Ma salva il Trovatori

Con. Ah ! dell'indegno rendere

Vorrei peggior la sorte:

Fra mille atroci spasimi

Centuplicar sua morte...

Più l'ami, e più terribile

Divampa il mio furor !

(vuol putire, Leonora si avviticchia ad essai

Leo. Conte!...

Con. Né cessi ?...

Leo. Grazia!...

Con. Prezzo non avvi alcuno

Ad ottenerla... scostati...

LEO. Uno ve n'ha... sol uno!...

Ed io te l'offro.

Con. Spiegati,

Qual prezzo ? di'.

Leo. Me stessa !

(stendendogli la destra con dolore)

Con. Ciel !... tu dicesti?...

Leo. E compiere

Saprò la mia promessa.

Con. È sogno il mio ?

Leo. Dischiudimi

La via tra quelle mura...

Ch'ei mi oda... che la vittima

Fugga, e son tua.

Con. Lo giura.

Leo. Lo giuro a Dio, che l'anima

Tutta mi vede !

Con. Olà !

(correndo all' uscio della torre. Si presenta un custode; mentre il Conte gli

parla all'orecchio, Leonora sugge il veleno chiuso nell'anello)

Leo. (M'avrai, ma fredda, esanime
Spoglia).

CON. Colui vivrà. (a Leonora tornando)

Leo. (Vivrà!... Contende il giubilo

(alzando gli occhi, cui fan velo le lagrime di letizia)

I detti a me, Signore...

Ma coi frequenti palpiti

Mercè ti rende il core!

Ora il mio fine impavida,

Piena di gioia attendo...

Dirgli potrò morendo :

Salvo tu sei per me!)
Con. Fra te che parli?... ah! volgimi,

Volgimi il detto ancora,

O mi parrà delirio

Quanto ascoltai finora,

Tu mia!... tu mia!... ripetilo,

II dubbio cor serena...

Ah!... ch'io lo credo appena,

Udendolo da te !

Leo. Andiam...

Con. Giurasti... pensaci!

LEO. È Sacra la mia fé ! (entrano nella torre)

SCENA III.
ORRIDO CARCERE.

In un canto finestra con inferriata; porta nel fondo:

smorto fanale pendente alla vòlta.

AZUCENA giacente sopra una specie di rozza coltre.

MANRICO seduto a lei d'appresso.

Man. Madre?... Non dormi!

Azu. L'invocai più volte,

Ma fugge il sonno a queste luci... Prego.

Man. L'aura fredda è molesta

Alle tue membra forse!

Azu. No: da questa

Tomba di vivi sol fuggir vorrei,

Perchè sento il respiro soffocarmi!...

MAN. Fuggir! (torcendosi le mani)

Azu. Non attristarti : (sorgendo)

Far di me strazio non potranno i crudi!

Man. Ah! come?
Azu. Vedi?... le sue fosche impronte

M'ha già stampate in fronte

Il dito della morte!

Man. Ahi!

Azu. Troveranno
Un cadavere muto, gelido... anzi

Uno scheletro!

Man. Cessa !

Azu. Non odi?... gente appressa...

I carnefici son... vogliono al rogo

Trarmi!... Difendi la madre tua!

Man Alcuno,

Ti rassicura, qui non volge...

Azu. Il rogo!

Parola orrenda!

Man. Oh madre!... oh madre!

i -tf
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Azu. Un giorno

Turba feroce l'ava tua condusse

Al rogo... Mira la terribil vampa!...

Ella n'è tocca già!... già l'arso crine

Al ciel manda faville!...

Osserva le pupille

Fuor dell'orbita lor!... Ahi!... chi mi toglie

A spettacol sì atroce ?

(cadendo tutta convulsa fra le braccia di Manrico)

Man. Se m'ami ancor, se voce

Di figlio ha possa di madre in core,

Ai terrori dell'alma

Oblio cerca nel sonno, e posa e calma.

(la conduce presso la coltre)

Azu. Sì; la stanchezza m'opprime, o figlio...

Alla quiete io chiudo il ciglio...

Ma se del rogo arder si veda

L'orrida fiamma, destami allor.

Man. Riposa, o madre ; Iddio conceda

Men tristi immagini al tuo sopor.

Azu. Ai nostri monti... ritorneremo...
(tra il sonno e la veglia)

L'antica pace... noi vi godremo...

Tu canterai... sul tuo liuto...

In sonno placido... io dormilo!...

Man. Riposa, o madre ; io prono e muto
La mente al cielo rivolgerò.

(Azucena si addormenta: Manrico resta genuflesso accanto a lei)

SCENA ULTIMA.
Si apre la porta, entra LEONORA; gli anzidetti,

in ultimo il CONTE, con seguito di Armati.

Man.
Leo.

Man.

Leo.

Man.
Leo.

Man.
Leo.

Man.
Leo.

Man.
Leo.

Man.
Leo.

Man.

Ciel!... non m'inganno!... quel fioco lume..

Son io, Manrico...

Oh, mia Leonora!

Ah, mi concedi, pietoso Nume,
Gioia sì grande, anzi ch'io mora?
Tu non morrai... vengo a salvarti...

Come!... a salvarmi?... fia vero!

Addio...

Tronca ogni indugio... t'affretta... parti...

(accennandogli la porla)

E tu non vieni?

Restar degg'io!...

Restar !

Deh! fuggi!..

No...

No.
Guai se tardi!

(cercando di trarlo verso l'uscio)

La tua vita!.

Leo.

Io la disprezzo...

Pur figgi, o donna, in me gli sguardi!...

Da chi l'avesti?... ed a quel prezzo?...

Parlar non vuoi?... Balen tremendo... -

Dal mio rivale!... intendo... intendo!

Ha quest'infame l'amor venduto...

Venduto un core che mio giurò!

Ahi, come l'ira ti rende cieco!...

Ahi, quanto ingiusto, crudel sei meco!

T'arrendi... fuggi, o sei perduto!

O il ciel nemmeno salvar ti può!
(Leonora è caduta ai piedi di Manri<:t»)

AZU. Ai nostri monti... ritorneremo... (dormendo)

L'antica pace ivi godremo!
Tu canterai... sul tuo liuto...

In sonno placido... io dormirò...

Man. Ti scosta...

Leo. Non respingermi...

Vedi?... languente, oppressa,

Io manco...

Man. Va... ti abbomino...

Ti maledico...

Leo. Ah, cessa!...

Non d'imprecar, di volgere

Per me la prece a Dio

E questa l'ora!

MAN. Un brivido

Corse nel petto mio!

LEO. Manrico!... (cade bocconi)

MAN. (accorrendo a sollevarla) Donna, Svelami...

Nana.
Leo. Ho la morte in seno...

Man. La morte!...

Leo. Ah, fu più rapida

La forza del veleno

Ch'io non pensava!...

Man. Oh fulmine!

Leo. Senti! la mano è gelo...

Ma qui... qui foco orribile
(toccandosi il petto)

Arde..

Man. Che festi!... o ciclo!...

Leo. Prima che d'altri vivere...

Io volli tua morir!...

Man. Insano!... ed io quest'angelo

Osava maledir !

Leo. Più non resisto!

Man. Ahi, misera!...
(entra il Conte arrestandosi sulla soglia)

Leo. Ecco l'istante... io moro...

Manrico!... ('"') Or la tua grazia...
(• stringendogli la destra in segno d'addio)

Padre del cielo... imploro...

Man. Insano!... ed io quest'angelo

Osava maledir!

Leo. Prima... che... d'altri vivere...

Io... volli... tua... morir! (spira)

CON. (Ah! volle me deludere,

E per costui morir!)

Sia tratto al ceppo! (additando agli armati Manrico)

Man. Madre... oh madre, addio!
(parte tta gli armati)

Azu. Manrico!... Ov'è mio figlio? (desiandosi)

Con. A morte ei corre!...

Azu. Ah ferma!... m'odi...

CON. (trascinando Azucena verso la fineMr.il

Vedi?...

Azu. Cielo!

Con. È spento!

Azu. Egli era tuo fratello!...

Con. Ei!... quale orror!...

Azu. Sei vendicata, o madre! (cade a pie delia finestra)

Con. E vivo ancor! (inorridito)
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BPPPP1P iDE

42315



;'

I

16
Tutti i cantanti estremamente piano sino al più mosso

Ten. ALL°. ASSAI AGITATO (à - 72)

» ? ut^-^f^E^^^
AR\f.

Bassi ^
Sul . lbr _ lo dei tet_ti al . cuti l'ha ve . du.ta! in

^E=^j^^^^^^^^^^^
dMt /^

g^f*
G:

*

Sul . l'or, lo dei tet.ti al . cun l'ha ve _ du.ta! in
leggeriss.

ttt^^^^^^̂ ^f^ ^̂i
ALL°. ASSAI AGITATO (J = 72)

teUpt ItCf^-frtp^^fJ^I^
»>
'-**

:pyfffgq3
sempre PPPP sino al più mosso

£
FAMIGLIARIP^H^^^^^f f^S^^I

In cor . vo ta

3 \

^rrfgrp^ 1 ffi
J)r p-Ug^te^^^

u _ pu.pao stri . gè ta . lo _ ra si mu _ ta! In cor. vo ta

^^^
§e|^^P

«a-t^i*

^^g
Sip^?

msp^p
ip^
i^^

Tp'ibyk.£p

mm
^g i?>

jy 1 cS^j^^^^^»"^^^^

^^-^f^^^f^fpf?-p i

l|cif^fn^fep#

l'ai. tra; più spes.soin ci . vet.ta, sul . l'ai . ba fug . gen . te al
"5"

.l'ai. tra,-più spes.soin ci . vet.ta, sul . l'ai . ba fug. gen . te al

^~f^TYKT\^t^^rp^te p£^ rf^-TKip? ggpf^
« 42315

n#" *}'
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FER.

rr~{^^^tHrrptgc]
r
p ?TH

Mo . ri di pa . u _ ra un ser vo del

F^iga* 1
par di sa . et . ta!

IT—f^^ypHg^gì
oar di sa _ et ta!

m^
5^gHf

w^
g7J^>

i^fe^3f

^^
Si;pc=i

m
fift» J>*pf

ffp
Jt^Ofoy^téStT P.

| |)^<f .fc. ii^f'f. f'^^a
p

*
con _ te, chea _ vea del . la zin_ga_ra per . cos _ sa la fron.te! mo.

fot!» h* \ *EJ3*W P ^-J)yJ)» l nJS33»y ft» l i*frkJP*

tTTTf^fta
?

*B^
g » MF^ 4

^p

1 *=^=*

p^r?
^^h

^ct p

gpfq

*

1
r^fes&^^

(tutti si pingono di superstizioso terrore)

¥ é ÌEE
P
I Ì3

P
È ^m *p>P»if *=e

Ten.
^, mo.rl, mo . ri

r
di pa. u . ra, mo _ ri,

P
mo.

(come un lamento)

* \U>
7 ^ ii^-w—ri

3=^=3 e
ARM
Bassi

Ah!. ah!. mo ri1! Ah!.

> t fr
'

[Mt-Tp*^* K
r

t-t-jj fr (M
Ah!. ah!. mo riì! Ah!....

W j

?IE#t^ette*
1

cfrJ J) Usilis^f

ft
I)

r
I h »

ft»

*̂3 ^3
?^g^EE^^

gfp^J^

«1 ppl
« 42315 «
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SÉ ìeee
P s •

r
,

| n»*p»py |
tCf^f»

l p » P^P'P'P
y,,rp

mo _ n di pa . u _ ra! Ap . par . ve a co . stu . i d'un

&E^ *=* ^
ah!. mo _ - ri

y i y p » I

<—^ ì

f
-i^

mo . .ri!

Jy-™"iTtW l p>f l >p> i ffr p+pjétrprpjg^jtp
I

gu . foin sem . bian.za, nell* al

FAM.ED ARM.

t t
>'- É

r
—

—

~y r
—~~

^

HBa r
ta quie . te di ta - ci . ta

Dungu
?

ÌEEÉ

foi..

3 < i r i

^1^
Dun gfu .

sg^ &Em a
èV g _ g f

Fff

^^
m

^^
tf¥^r^

^enprt PPPPP
m

^^
; > ? »=?t

F

F?fF3§P£

<IìH^^ì^
rrv

stan.zaLCon oc . chio lu - cen.te guar _ da _ va...guar . da . va, il

*=*—»-
Guar.

fe£
-fot.

#1 ^
in/» vftpp

S5Ê fe ^7^[7

l'VVTV\"TÌ"fTVV ^Vff-

a*̂ E*&P

* 42315 «
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«k te «M M te » •»- *
* te «• « te te

'9

SElÉEeEESg
* \ legato

c£P^"pTJ * -^ p^

*
eie. loat.tfi . stan.do d'un ur _ lo fé _ ral! Al . lor mezza.

m
da.

F
ÌEE£

. va'...

¥ Ì=£3E Z?^*= i fe£
Guar. da va!..

g^li^ggM*¥-jr~* SiP*^55 f
*^?

5#^-Fh| >i > *^
Ff

^ EES

^£B

ss

(una campana suona im. .

,

prowisamente adiste.
c°» g*tao

so la mezzanotte)

.not

^mm i
teap . pun . to suo.nava... Ah!

Ah!

Ah!

•

3F?PF

^fr^|R4pr
T
wro pw mosso

f

^m
mF^EÌFy

Campana
rr
tee

3è£==#
l #

tutto

/

fi

r-i—r
£SJ3J3

£^=E=# U
Ah! si . a ma _ le . det

£ ••fi- •

sz I é

ta la stre.ga, la

4

Ah!.

a•—..p-^

si . a ma . le . det

J2 4
ta la stre-ga. la

hi
* •

?'3
a=s: F^ ÌÉH

Ah!,
di-

si . a ma . le . det ta la stre.ga, la

MtftfHffl
POCO PIÙ MOSSOmp

fcÈ
f .* *=*
sa

a—•—«— -<
"

4 «^

—

: -«—«

—

•'-

3è ĝgPÉ

l*«*

é iiJ:

a 42315 «
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ééì*

3E^ # r-#

feEEÈ

strega infer.. nal! Ah!.

^^
.©.- . -.«x.

^ z: -5^ Z —pf^74
strega infer. nal!

(I Famigliari corrono verso la porta, gli uomini d'arme accorrono in fondò)

^3
Ah!

Oti £*
strega infer. nal!

9
Ah!.

: 9

fb:7rFr^
Tr~g ' g

Pf?

ss^^

1fwff

^^ ^H1 *

t^if

»
P P P P P~P

^^
f^Vf^M-MJ-»?

r^—

g

r?
^

»*S
#—»

->

£Ps

rm

Éra? 3pB&É
dim. sempre

r^-Jf-
m *-i* 4-2+

^É§?

ì^

axtgjg4-M+-0-'

S
r f

•

I- fluite

stì
r=

SP*
i^^T

**

Oli
«
ipp
/v

t V ft?
^

^^Uff
^^^ p HE

4L^*~*̂ ^
3^3E ^g Jk t—h^ i

s rr\

ff

i
&

ai*:

•9- •

a 42315 a
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SCENA E CAVATINA
LEONORA

SCENA II. Giardini del palazzo: sulla destra, marmorea scalinata che mette agi. appartamenti. La notte

è inoltrata;dense nubi cuoprono la luna.

AND*e MOSSO

(J-> (impipi
VWT?^ ^TO

INES

i^tff
f

t

r

• ^
1
^Mj^^T^f^tp- p

> r% F1

Chepiùt'arresti?.. L'oraè tarda; vieni: di te la regal donna chiese, l'u.

•H-rt-

^M
LEONORA INES

S
ffpp P p p

IV Wpfy p<$p p p p^Jlflfr^
.di.sti. Un'altranotte ancora senza vederlo! Perigliosa fiamma tu nu.tri!.. Oh

te^
j t -Se

tes -»- ÌE^

5feS f Jyttte

LEO. ALLEGRO

j^p p i

r r
J)Ji i)-^ )

i

J» J><^rr^& *
come, dove laprimiera favilla in te sappre.se? Ne'tor.ne.i. Vappar.ve,

ALLEGRO

fc^5s

fc^=?
:

mmeF

»y ^

&
i? &-

t-fi- &

gp
« 42315 «

•
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89̂ JTj)^
l
ì3T^l)

fc
J i>rJ>J>J> J>hJ?É^ fc^.

^. *_

bruno le vesti ed il cimier, lo scudo bruno e di stemma i.gnudo,sco.no.sciu.to guer

V *'PPpdJfzpf^Pfi^B^ff^^^
rier, chedella . go.ne.gliono . riot. tenne... Al vinci. tor sul crine il serto io

gfgQpg
È

-fe

ì

^e
te-

£*È?

^
te

ff

jfc

ANDASTE (J = 69 )

èLtfMfc

a 42315 a
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-è
INES LEO.

9EEE ma; fegÉi SS -^-^-Bt

voi . ta Iun _ gasta.gion... ma poi... Cheawenne?.. A - scoi

ir-

m Ìe^e^

su tu
rt MI

T
Pf

m

&

Ì^Z
C\

f £

ffi

ANDANTE rJ =

steÉ?l
50) a mezza voce

^?^gl
. ta.

ÂNDANTE (J = 50)

SS
f

-y-y

—

^

»»>>
'5
^-r-f-^

fe^gfe^iwr
w1^

a? i^^PEg^P^J^k^^^^^
cea la notte pla.ci . da e bel.lainciel se. re . no; la lu. nail visoar.

animando un poco il tempo

,2?m^? fc#—#^-# j^^^^^=jn^p±a
gen_te . o mo.stra.va lie.toe pie . no... quando suonar per la.e.re,

a 42315 «

I
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to

animando un poco

*m. f*. con espansione

Dì," 3 g ;fffft^ OS

injlnoallor si mu.to, dol . ci s'u-di . roe fle bi

!*=S

Vi ifr * y H-

Z-

^«. ^animando un poco

ti±ÈÉ?
?

/T\

:FÌ=F

È
«mi espansione

èm tèitWfm

?* > t>c

ŝ
r

»t pi
r

• *r i r r ii^mr^ J>f^^
. li gli accor . di d'un li . u .

_ jT"> ti?!! g

*=i^
m&&

TE

m
ééh

ĝ £

tetLt

^à_
-» { »

s. ^
3 j y

^§S» ' 4 ' 4

• • •

•

WdHi
3=r=*

/
P

*E3

• • • « » »

^

a
^S

7
r

-r-r v j

fe^
Versi di

•Uf r rr

m • > *E
=F^

ÉH

^Ff
^P

42315
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^P^rV^I » ^^>^T§T^^nrrJn^ h\ r^-gp
pre . ce, ed u.mi _ le,qualduom che prega Id.di . o: in quel, la ri.pe_

|j|ji itt

r=P,h t y

animando un poro

l

|

1& j ^j=^jwj^-pfp i>p^ >iJ)^^p^£
te . a _ si un nome... il no.me mi.o!. Corsialveron sol.le . ci.ta... E -

b?7

ffifr p H MF^f te
#-*—*

n te j J-i
jF~i~ ^

li so _ lo e pro.var con . ces so!.. Al co . re,al

w r y< r ^F f ^r r * ry 7TT

^i ÉMMP itSi
. %

SP
»—

*

&^
42315

•

mi i~»
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26
crei, a poco n poco ¥'

^ » /"a piacrc

stent.

\

?
guar . . doe.sta.ti.co la ter.raunciel sembrò, la ter ^ra un del, un ciel sem

W=ì==^$
II

il t t
zi

£=£
:W =2

cres. a poco a poco

UMm
7J&£& mzfi 0~* Ì0~-

f

^f !>Lt
1?=£—

r

42315
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^
- ra sti di

?
turba . men to

m 4^t -.- ±±4

fàm^^m
ì Ti

i=* fr
i t

_
l EU*- >p^i

LEO.

W
li) . va . no!.

^^ g^g^
m'ha pie . na lai ma!.. Io te _ mo..

±y j.jfÌÀ=Ì=iz-Ì=Ì=iz
ì

in TT2

INES

fe t-rjrg
B

.fi»

«J
^=*

Dub . bio,ma tri . sto. pre - sen . ti . men _ to. in me ri. .

lfiTW

wMPS*

^£S
e1^*?

7? -#•***

-*1-*1

*~B

y~8~ i # m
-sve . glia questuo, moar _ ca . no!.. Ten taobbli

.

TteteteT»
« 42315 *-
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LEO.

ifrt y J} M^-(V ir 3

ChedLciL Oh ba . sti!..

$
ar _ lo... Ce . di al con _ si gito

^r^F^f r t t~t 'f * r ^
a piacere

/p=£^ J> i Qfr ^ftii
.cs

te

tei

det _ to,chein.ten _ der l'al.ma non sa.

•j ?
m^
o

m*

m^
,o

*

rviinyi
ff
m tJ

a L
3^ 5 33=1 ZI

? ?«-*-«-« 7 ^ < 7 1!j' jì j i.

?

? S II I

1'

£ /£*

s

»
A LL°. GIUSTO (é = 100)

A Jt t
'»

,

\

Wv l ijjr mTéj T *

p brillante

Sia^
P S

-» s-

E^

P I

teiMiU/ 1 §

é
Ajécri«=—

*

-T- I -j

42315 «
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LEO.

&a
a

M»J);,yi)>'ii i

--^fr- ò'
i r

».
y J)/i^j/i?J)

i
te

/CS

Di ta . le amor, che dir _ . si mal può dal. la pa

a

c\

SÉÉS3J

Wr+±^4:
PP .

0-* 0~

frlS \-£

^piT' n
pp

~% — W W '

» m J-

=£T~m i i W^

l i ìlm g- ^jj i~-Tfftt-j?JL J? J> y J? J) ?^jg P
ro . . . .la, d'amor, che inten . do io so

1
,

• ir
. ,

1 Ir .^

$.$ 4- *£ $-

ŜE
0—i

ux^^-^
w^

a
brillante

. la, il cor il cor. il cor s'in.ne.bri.ò. Ilmio de.sti.nola, il cor
8

a!» j Jtrf

.

"-Eiy^:

'f.^mi».^- : >^ ^^
7
4—ir*

« 42315 «
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Ir

HS^m
es . so, per es . so, per es - so, per es.so mo. ri

s . ^ ^ ^ . > •

simi

f#%fì^f^^^^te
.rò! Si _ o non vi.vrò per es . so,per es.so io mo.ri . rò, ah sì, per

a* w é* w.

es .so mo . ri . ro, per es.so mo.ri. ro, mo
**-v fe-s ^ £~N «A • =*

I e I? i ti ? eie 1» e li a t
%

ri . rò. Non deb . ba mai pen _

fe^^^S
I

"g-iJthf r » ^^

jgJBfegfrfl

//

H==N#
r' P

M=44J
42315
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tir. si chi tan.to amo !

*£4 g> . f, .?-

er ìt3

Di ta. le amor, che dir

/. TEMPO

m

il j<|T

-j^U-U
^

ss e
• • • •

« Ir

^é^J^r- ^ ip »-J?^J) ^J? i^fri-g
si mal può dalla pa.ro . la, d'amor,che intendo io so .

.la, il cor il cor il cor s'in.ne.brLò. 1 mio desti.no com . pier.

a 42315 «

- ni I-* 4- I-



'.,, ^,,-:.: " :,'
m

:

••"* - ma me ^

32

ilAK-^-^-JLjUy^^

. so... S 10 non vivrò per

ù-
j /2l

p POCO PIÙ MOSSO

fcfcff JW> p fl ;> r 1-f frM p fl
Jì

P I EMJifitiJd
rò! si. o nonvi.vrò per es _ so, per es.soio mo.ri rò, ah sì, per

£* £v tr_^ fc_

L&^C-ff
J»/» POCA PIÙ MOSSO

UjfVUf ZMIiLMJì

i-à 4 l

es _ so mo . ri .

8-

rò, per es_somori. rò! mo .

fca^r,

ri _

4231S «

MI
.



V .•
.-••"'*

* w •<**»* *»

PIÙ MOSSO

_ « * -

JNES rò, ah sì, per es.so rao.ri ro. per es . somo _ ri

afe8Èe£ w *—&# v
—

t m f-M-M
Non deb _ ba mai pen.tìr si chi tan.toun gior

§
» .

noa
^1

mò, non deb . ba mai pentir

\t e te £-1-1 Ì 1 I P- l£l

si chi tan.toungior _ no a

1

ro, mo ri . ro!

ffi J -jn J J lJ J "3 «

mò, chi tan . toun gior. no,un gior . no a . mò!

a 42315
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SCENA, ROMANZA E TERZETTO
LEONORA, MANRICO E CONTE

SCENA IH.

( J=80)

ANDANTE

m?—

»

« » «

#-»-»

*.

/> ****

Srr
fpf

tói@ia É

fPP

nF

ÌP|

Hw3f1

m
CONTE

m m I
• ÉU-ffl Jt

ejuv r ppr#W^
Tace la not . teL.Im.mer.sanelsonnoè, certo.la regal si

(11
SI

VP
lo
ni^:

SE

!

?
—

w
^pir-pr'P-it

:7Tnr Mc ifw-rt^
- gno.ra... ma vegliala sua da. ma!... Oh Leo.no. ra! tu de .sta

W

s

3l£m> tfà^www p i r p^p P'p i

p r^
se-i... mei dice daquelve.ro.ne tremolante un raggio della notturna lampa.

r 42?IS r
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m tspM
$. +

r-
*ff rfe^ ALLEGRO

ifTmrrrjj^
Ah!... l'amoro. sa fiamma m'ar. de o.gni fi bra! Ch'io ti vegga è

i S§£^t

k\- ri

w
ALLEGRO

i ri\f t

nt ?

Au£
1 jj g 7 e, | p i

Efr - 1^ 4>EPrM^rfa
duopo... chetumin.tenda... Vengo... Anoisu. premo e tal mo _

t 3 j> < i< JWm |-*=j53\< fa <P PItT*

ANDANTE («P= 76 )

('cieco d'amore avviasi

verso la gradinata
)

' Q. -p. _ verse

g r I I i a P q
(si arresta)

Il Trova -tori... Iomen to.

I PS

I
k.« ^ BS tF? a

^̂P=R
ANDANTE ( J^ = 76

7
)

i^ffiE^EfcSn fa *=*

rp v/

Cantabile a mezza voce
MANRICO (IL TROVATORE )

S pp^ ì W^ lUf'frTE^g
fremo!.. De.ser.to sul _ la ter ra.

%
S
I iHi"' ? ,J)l^ s p §=§& 3* «i*

I T^tir t*
MF

S ^ fe s
ff ÉE k& HF^-*-^

' 42315 r
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M
k-I

fe^ ±
UI A A A A

nr pr • Xp ppp p h"
col rio de . sti . no in guer ra, è sola speme un cor,

Im y^^g
t*

SSs
±» s
p ?

I»"3 g ff
iSES^S

fcÉ?

Tf f
6é 1 f 4

X

mmir

£S
f

sir »

r̂r
M ifef±È ff^f

tutta forza >

r

-

i n ppp piT- ipfgp-pir p

è sola speme un cor, è solaspemeun cor.... uncoral Tro . va

p==p

?3FPf
P P

I

«
^^3S
T
-

?

^
4

m feà

; ; p
=Pf

n^=^

?
y ? ^as

m
f

?

ra
in?

"B '

.tor!

CONTE

S j *PlP P 3 £^
Oh det.ti!. le fremo

:¥=T:

HE F^

PS

ffl
-Jt-

ìfc$ | 5 < 1 (r^ ? i

n^rrrn

b»
i«—«

^^

4

5 P P P

SS
i±±=j

J i
i f

MAN.
t>0'«* - ,!>>•<»

^

*k

Ejrp i ^pir p HpPprgPp^a
Ma sei quel cor. pos.sie de, bel. lo di ca - sta fé

1 1 \ j
ss

:r~v

^§
1* ^^M'^' T4M

s§9 I 4
:

P
'

P'3
'

«I **P
1 ,' % i sÉ s^

?
éeé

r 42315 r
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M
I

fc=3»
A \ \ \

a n p p p rr

. de

CONTE

e d'ogni re mag. gior,

P P P P p-#
è d'ogni re mag. gior,

ftWt^^ r

Oh det.ti! Oh gelo - sia!..

ft ,J).T jrrfT*^^#^
3:à j) t ;> i

w

F^
^=s h » ~T i^^

M

(

SE

r T ?

con forza

_ M *• fi , f

f
irr?

r
7/?(9 f Jfr

ALLEGRO (é = 144)

ffff-MP-4Mp P' Pi r p ih » 'tŵ i
* >«

* "
• B4 PM A _ I

e d'ogni re mag.gior maggior il Tro . va . . tor!

SCENA IV.

m ftJ!_=^Jft^j

Non m'in

n^ ) i *,

SgÉNF=t
? t> ?

k
^ T Y fH f^P*

I
-?—y-

? T 5F

ALLEGRO (J = I44j

=5^^ << ^s
y s

LEONORA

I

1 P[W <P |
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SCENA I. Un diruto abituro sulle falde di un monte della Blscaglia; nel fondo, quasi tutto aperto, arde

un gran fuoco. I primi albori Azucena siede presso il fuoco, Manrico le sta disteso accanto sopra

una coltrice, ed avviluppato nei suo mantello: na l'elmo ai piedi, e fra le mani la spada, su et;i figge im-

mobilmente lo sguardo. Una banda di zingari è sparsa all'intorno.
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g^^te
tratto:

^P^P L„r r f
«9-

le_nae co.rag.gioil cor _ pò e

^g
§» ^S

fsr
m CTlTQ

« : # *

JjEZZpJ^ T
-p—fi p li^

(le donne mescono in rozze coppe)

l'a.ni.ma trag-gon dal bere.

s
H^ffgw

la. ni .ma trag-gon dal bere

8

f—-F

r 42315 '
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feWtfrtrfÉfrBB
P
f+f f^M-f

»PfÌ
im~4~~^—
Ì
EB=t=

Sop.

I4)
Ten.

SEM' J^r^Mf p^n^3s

Oh guarda, guar_da!delso_leunrag_gio bril.la più vi _ vido nel tuo bic
ir

\

i^rya-jrfTf^ £ l
k

Oh guarda, guar. da Ideisele un rag-gio bril.la più vi _vido nel mio bic

w a
wÌL - £P^

? rfr^=t^ m mmm
Oh guarda, guar_ da!delso_leun rag-gio bril_la più vi _ vido nel mio bic -

^f
^-HfQ

Tr+m

^^
? ^ IP +-ài

£ ir

#^F=

S^ter
chiere !

LJ^tÀ
r

_ chiere!
P^

All' o_pra,al

mm 3=ÉÉ
chiere! All' o_pra.al

mkbfa«*fcràfPr+frfr f r f

* 42315 r
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Ten.

*P*^fnri
V

afe I
/
T=ZT 3

- l'opra. Chi del gi _ ta no i

gp
£=J=MM £

Popra...

tt »ffirf»ÉÉÉ
t ? J? i? *Pt £

* t *

>•* ^rJ^-fj^
aij? jî

^m
i

s.

f:

Chi del gi - ta _ no i

:= :^:z E_= t.

M , ìlN « 1-

2=ì

^5
f * ±

£=*=£

*

r^
x

tt~.—m

È è£è
4^

«-•—B-
^
£

ffffFT

Chi del gi . ta . no i gior . ni ab

F r ' -P- èé -0-^ ' ifczdi
£

gior _ ni ab _bel _ la^ Chi del gi . ta . no i gior - ni ab

^ em^-$£-H^ /^

£ *• ± T\è^£-^-mà

i

gior _ ni ab -bel _ la? Chi del gi . ta . no i gior . ni ab

* g g g t± tT * «
'
Sf

- r- te e
±

15*: É

^ I ?
4

£
t-5-

I

FS^

r / I p < r-t

bel . la, chi? chi
r=pp? ^
gior .ni ab . bel .la ?

r <
I r * r *

bel . la, chi? chi
r^p^f

3E^É
gior .ni ab . bel .la ? La zin.ga

<&
\ T f i )? tt i 4^^=6^ f), ir-7^^k:-te

bel . la, chi? chi

^^
§¥ £

f

ì

^^
— -a- I

gior .ni ab . bel . la ?

P^pi^p
La zin.ga

P^un ^TT-^—y^?
""^ *"^ -•^ ^^

F » I ? ?~yfl^ I èèt:
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I

I
I:a zin.jra . rei _ la.

^
pTf vp pi-p-ipn v'prffi gj^l
rei . la, la zin . ga . rei - la, la zin.ga . rei

Ir

>m p,r *'"p ih i

^r v M^iT r.5Vt
c\

bébé

rei . la, la zin . ga . rei . la, la zin.ga. rei la.

I
m ffv

o

t J =3 I
JT±

&

AZUCENA (canta: gli zingari le si fanno allato)

m
ALLEGRETTO (#-00)<L

r ' r p

^-

Stri

^=»

ì * I
TP

ms P
:¥=3F

f^

P^3

i

f
^^

de la vam
i-H

pa

Pi

p
T=^

gg É

*=fc
r »;-7r.r I

J" ^iCTPiiJ-nr-^
la fol . la in -do mi . ta

f
cor re a quel

' 42315
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w

tor.no ec.cheg. già

fi
marcato

3^5^=^

m
S1—

E

H
EE

r

«—

4

*T

I

P§
eN-^EEE2EI

P

a
£=£

w
k 23rz

i. 'r 'r D
'pga^

*—r<=

HS"
. van za; si

iifif

§k -r-»-

n
§2=£

Ì=J
-r v

gES
?

ni . stra splen

£

—

de

«P £

11

sui,

F§
ft
J=

voi . ti or. rior. ri . bi . li la te . tra fiam . ma che

m M
^^
m $±i

«
w w

mm
te _ tra fiam . ma che

jfcé—*
w w

k
TEE

w
h£3 î^FF^T-"

r 42315 r
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Qjr^nJr!}^^
irWVV**4VHW4*W4Vmvm*KM'M4W44'M'H4V

±± '- f~ J
1

—

sai . za, che s'al . za al ciel che....

I te
T •*"

3^ ±=at

«=*

È 3=_£

*#*

ìfct
I

W
§5=±

m
^—v-

ĵ«*

:=§±=±

6 7 7

I 7 y

», r

;

^
•',

£
sai. za al ciel!

m
?

m 5^
FP
h
ì=S:

C—

:

»
:£

f
±±

?

?
33E ,

k

mm

*£5 11^ l=É

WTY

o
r~if ^^S
Stri

I ?

^ P 3t±

£3S

É E3
;

i
/Ts C\3

./y

W*
^ /rs

1=3
T W

fc?zz?:^-

de la vam

J=Ì
¥" *

P^

#

—

'!ì -T-» £r*

?
^-

^r'p Ea

=== f^—

h

8—fi

pa ! giuri g:e la vit

ir

ti . ma ne - ro ve -

f-

mm
^m

iS

È

Hi it*
9—

1
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fr
r

'

» r *lc
f^^è

/=

iF l ^ti BBS

do fé . ro ce di. mor.te le . va _ si:

m m m m^1=1 VT
VP

W^ì t & h h7=7= xE£ 17==== 7E£ BE-Y 3L 7L=£

P ?

/:
ir~*~

^tf+^ S^
bai . za in bail'è co il ri . pe te di.

» . n iizza 5=3=1 in -y—i=3

#**r=* #r* *Tf ri
marcato

S^ fegs^ b>

É iS i=3L=£=E=E= ^^=y 7E£ 7=E£=y=y:

p-

É
f^^TO^-lf^^^^pg

za; si

«
ni . stra splen

£wm
de sui

,

voi . ti or

f?
P TL EtU '—j.

1

^^ ELJH IL

I
£*-£ *M

se
p
^ee
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Sl^P

ir/H+VHW*WHiV*4*VK*i44W44*mVHW*HV»4V»V

^É=^^3^=^^=^
ciel, che s'al.zaalciel!

P-^§=?

fr

* -$ »

ASSAI MODERATO cupo ed allarg.

fe^^P^^
pEpf^^^rl

Sop.
Del pa . ri me. sta che la sto. ri .a fu

Ten.
Me. sta è la tua can _ zon'

P
i> *-M=4r±i^
Me. sta è la tua can . zon!

S^̂ rrrr 4=±

Me. sta è la tua can . zon!

*j f
p ASSAI MODERATO

Si» ffl. ^
P
qc=iz^

f
sempr>> più P coi canto

-V- ^m
r 42315 r
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\

ZlFFìv'PTf^

(rivolge il capo dalla parte di Manrico,
e mormora sommessamente

)

e-*-*—

*

7 m$ o ••

ne.sta da cui trag gè ar. go.men.to! Mi ven _ di _ ca... mi ven . di

r>

f
morendo

wmmmm H\

%

^

8-

-ca!
MAN.

^5*wm^^
( Lar-ca.naparo.lao.gnor!)

UN ZINGARO

m s=^W pp-p i r T'P^¥f
Compagni,avanza il gior. no: a procacciarci un

jfe

EEE31

ALLEGRO

SM=j4£^^^ •

p p
•

p f
r'p lP g

pan, su, su! scen.dia.mo perle pro.pin.que vil.le.

=L

1

m ^mm
An.

hfo&hh

ì

ALLEGRO

m =^
r 42315 r
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^ t »• PPP^
( ripongono sollecitamente nei sacchi i loro arnesi
e discendono giù alla rinfusa perla china)

An . dia . mo.

r~"v
p i r ^
An . dia . mo.

g^gfEi
. dia.mo.

-^fa^fetiMil

;»Jg T^fZI
*

É

ééi lfj|tfjjt|fc|

.

'*
«^H

À

».

t
( allontanandosi )

Chi del gi.ta . no i gior 1 ni ab.

m Lariù£ti
fc je^ j£* fiT Chi del gi.ta . no i gior .ni ab.

w
—m

J£ Ji^ Îdi
F
y^irrrii

té" A^ É

ÉE3^
y-r

01'/

fcÈEÉ
3—

r

( allontanandosi )

yj yi^yJ jtJ l yJ ^J

^mir^r

Chi del gi.ta . no i gior . ni ab.bel.la?

bel . la? Chi?

%-L Lx I
bel . la?

i

Chi?

^
4̂: 4:

^H
I

^3
%=&(

^=^t

Mf 4' ' 4yJ £'J jt'J j'_f ' jre
teEÈ*

^S
?^^f^

fPf
è

"IP^m
r 42315 r
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tì

r
<

i p?pyp*u< -

chii gior.ni ab. bel _ la?

$ ÌEE
chi?

l^^fHj^^f^n^z F̂f^
ab . bel la? Chidelgi-ta.no 1 gior.ni ab.

y f * [Uk^i
|

f * y^MfrJMM^^fM
chi> ab . bel Chi dela? Chidelgi-ta.no i gior.ni ab.

*—f*^^ ^P&f^r*'

mmm
3e^

r*
^^

Lazin.Era.rel . . la!

molto lontano

-*—-yli
la zin.ga

M^P'P i r f^^fe r~m*&
bel. la?.. Lazin.ga.rel -,,

ir
_- la!

PP
la zin.ga

3rf^i^;iifìffi^ ^-^w*è
.bel. la?.. Lazin.ga.rel . . la!

!

^

g^s 0±=*

/?-

i
la zin.ga

SS

^
3§=

C «J

V

»

• ( I

'ìv

(

rCTfj^ ^
rei . . lai

ir

tr^m-r- m
m

rei . . la!

rei . . la!

^ ^

^
^5*

J*KP morendo

^4m

^p^

i7/ Ti

e Tit s**,
f

r 42315 '
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SCENA E RACCONTO
AZUCENA

AZU.CENA

MANRICO

rec:vo

REC.

mm^ài
(sorgendo)

3S^=
p i rr »yp-f^[J)J M)f£p

E tu lai.gno.ri, tu

So.li or siamo! Deh.nar.ra quel.la sto.ria fu. nesta.

S

§S

pur!.. Ma, gio .vi . net_to,i pas.si tuoi dam.bi.zion lo spro_ne lun . gì tra

tìrlrìrjirpmf -M

ALLEGRO

Del. la.vail fi_ ne a>cer_bo è quest'i _ sto. ria... La incoi.

aa
ALLEGRO

p^ààMMM ^&
_ pò su.per.bo con.te di ma.le. fi.zio, on.deasse. ri.a còlto un bambin suo fi . glio...

•

-

^-
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(rifuggendo con racvapric.

ffa>- p PirroWrrfrm^ jh rfri
Es . sa bru.cia.ta ven.ne ov' ar.de quel fo.co! Ahi! scia.gu.

aÉ

-»
2*^*=^

£
35È±E

.ciò dalla fiamma)
AZU.

M un *^ *-*-»•* £
ra - ta! ANDANTE MOSSO (* V =I20)(J>. Con-

m
^^

^ ^

»

*
1E*

I7\

^fìr^1

sottovoce

• •

f

wm^E^

• • • * •

W3Z l^P feÉ fT ^fl^ ^^
dot ta eL l'era in cep .pi al su . o destin treraen . do; col

iH»?L/y»

31 g^
"L/t?

• • • • *

Pi1£É

ìp^
ÉÉÉ

iF^
• • •

1*I^E

« 42315
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/- «r

* 4-p p p
|

Jv~" ^ ^
i P~^la

che, fra be_stemmieo_sce _ _ ne, pun.gen . . do -la coi

PpÉi4iii j
-

3qfcfcg ^ ? y

K • • • • •

-J) tilt *
t uu I

/

iiflj *=*
-y t * -

5

IZ=5
:9=y:

| HI yUUrP~HW- ppp* PP'pppV J>*

fer_ ri, al ro.golacac _ ciavano gli scellerati sgher _ ri...

if»-n"tl >*

g^EEE^ ¥
^»^»

J^i Jj3j

3j

*F
2=Z

Y

m be

$
ITI
S^ _A

PP

a 423!5 «
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p^pplpfc'p
É

MAN.

fi f gg ? ff
ter Lavendino in questo co r, in questo cor la - sciò

.

s JlJ
V*

j^MtJg 7?=

51 S
j 4
*=*

/»

HSff ff f
* /i»

M

JkZLL r^ J)

p p^jb?
1» ^-è=#Éy

Il fi.glio giun.sia ra.pir del con -te; lo trascinai qui

gÉji » ì

ca.sti?

^
a

» » f

-ff ff f fm zu
tWr& \è t

ÉLÉ.È.M.ÉLÉ.M.É.ÉL A

n 42315
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PH^W^T^^
M

:T=f
me _ co... le fiamme ardean già pron _ te

.

r^J $rt-p-+-tfr

(con raccapriccio;

«

Le fiamme?..0hciel !.. tu for se?..

jjì - _jjì

p~
p p f/ ipj^

Ei di _ strugge _ a_si in pian >

9- rrm y=wm±uzj& y rn^ i ?

to... io mi sen _ ti _ va il

& »*- 5t w
:

=r

^^^
^ IT

^^
^=

ALLEGRETTO (J=Ó0)

i^^#^
co _ re. di _ la.nia.to, in _ franto!..

12

Ms?
Quand'ec.co agi' e _ gri spir.ti, co _ me in un

I

è
/*/»

£

Si*
sotto voce

42315
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^3^jL?_^LÌ^_^__^L_p
la vLsion fe.ra-le

Ir

a 42315 «
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f,

%

ALL'I AGITATO (a = 92)

^/* agitatissimo declamato

t »J)| J) j^^-tjj)tjitojr- * $
La mano convul - sa stendo... strin _ go la

l PP-

s ±5z

sjsp5^

?^3É ££

g SEm
pm

n
f1^

ii i » e E i » 8

r T

^
7T

P
r

P

TT
pr

T

f

#^ -t ^n j J yÉÉÉ£^e 2
vit_ti.ma... nel fo _ co la traggo,

42315
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/ ->

F$ t t -** fc prp '

r r i'r p'prp
fugge... la fìam _ masol di.vam.pa, e lasuapre.da

un
PPPP

5z:

k.N._gi_o dell empio con _ te il figlio!

M*r>J>»- u *E3E e

Il fi.glio mi _ o, mio
* ., *ml m m
Ah, che di . ci?..

•fi- •& •&

figlio avea bru_cia . . to!

M s r r
Ah!...

•fi- -fi- 8"
Quale orrori

] »J= l|*f ^ ty^

g£g%
^^^.^

^a^
I

JL JL t- • *

:
ŜE Héééé

42315
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M t^lÉée
Quale orrori

i

*^*mm^m ma— mwotu

3S 1

//y> sempre dfm.

wàmWmW n

S^felEF

r^r^i
^

i

M *=i fe=É
AZL.

" m i*

Qua.le orrori Sul

£= Me
Pf
: r - r - ^--^

g&^
^

:Sz-*
=
i.$E^B

<>

tJ_L r
allarg. a poco a poco e morr» (<>

^ J J J JL#

ca _ pò mi _ o le chio

:tsi i
me

-* té-*
—

9 J ' f ~*

sen _ to driz.zar _

P
si ari.

^?EE£
é-J-é«_^_»

^

2^
£^

\ ' ^~H
0̂9/ canto

-»-

3 \
tjzx:^^i

-EE$
t:

0- *-m £*
4=cW-

cor!

tP§^Ì t*

(Azucena ricade trambascinta sul prò

prio seggio;Manrico ammutolisce, col

^pito d'orrore e di sorpresa) /?\^
driz . zar _ si an _ cor ! driz _ zar _ si an _ cor !

i 42315 «
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AZUCENA

MANRICO

ALLEGRO

SCENA E DUETTO
AZUCENA E MANRICO

(interrompendo)

s i^mm
Tu sei mio figlio!

E ĥptpi) t y J) J) J'
|
pypjt-JT+p-^

I
Non sontuo figlio!.. Echison i.o?.. chi dunque?.,

S

5

Eppur di

.

Ì

pjyp p
»

p
^Jar^rJn^J.M$&b$frjfrirìti

cesti... Ah forse?..Che vuoi!.. Quando al pensier s'affaccia il truce ca_so, lo spirto intene.

ì
»«

^*

^2

<y

75

te

ife
^

te

OJ

ijS

«>;/ passione

Mie j) inhi^p/^i^MlT^ 1 »p pi^^
brato pone stolte parole sul mio labbro... Madre, te _ ne . ra madre non m'a_ve.sti o_

m Q
55

3H

£ 1
*=*==

P

—
forfo questo Recv.° molto presto

%

. gnora?

man.
( L

azu.
'»—/—•• ».— /—.-

#—

#

Potrei ne.garlo? Ame, sevivian.co.ra, noi de _ i ?.. Not.tur.na,

f *

S3
W-

\a. asg
I
^^

42315
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*f^^TO^bM J)J> J)J) |
W>»J> J> J> J:drt^

nei pugnati campi di Pe. lilla, ove spento fama ti disse, a dar.ti se.pol _ tu. ra non

UE
-O-

=^*

»

|^jrr<M[Jdr4)J)J)J)J:J)i rpp p^ E sI*

mossi? La fuggente aura vital non isco.vrì, nel seno non t arre_stò ma.ter _ no af-

^m SD3 S
•J

»-r?M̂ te #ft

j4^-^pHf^rp i r"r>ppr''rpf^^
.fetto?..

MAN.

E quante cu.re non spesi a risa.nar le tante fe.ri.te!.. (con nobile
^ r orgoglio)

LEPP'PPT
Che portai nel dì fa

.

^a »
s;

«
o

*>' » fl » -
_s.

• » p ff i f.

i .

PT-pf N s r>pp pp-frfj^JwMu J.AM <&
.ta _ le... ma tut_tequi,nel petto...losol,framil_le già sban.da.ti al nemi .co voi

.

ÌNw^a
f- p

mm & s
42315
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M py^ M Jg< -4+4 r piY p p r p i r
b

P
maÌA-^W

„gen.do ancor la faccia!.. Il rio De Lu.nasume piom.bò col suo drap.

ALL. AZU.

^f^^^fàiqF])^ f^p
i r p^p^

pelJo: iocaddi...pe.rò da for.teio caddi! Ec_comer_ce_deai gÌorni,che l'in.

P^
ALL'!

j^

w m a

p a tempo&
^

|
!

"f

^priUmj.i^p
'-p

|

f p
p^f^J <

\ p
fa.me nel singoiar cer.tame ebbe sai _ vi da te! Qual t'accie.ca - va

FTTFWTl
*ppipp

7

=É
stra_napietà per es - so?

/T\

^^n f^=fr^t
Oh... ma. dre!.. non saprei dir . lo a me stesso!

p^^/P'Pvp^TTFPWFP
« 42315
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m$ WBEZMjlMÉ
^ MAN. Cantabile

P
a ^ ^

Strana pietà! strana pietà! . Mal

£< ALLEGRO (J = 108)

reg _ gen _ do al-

M m s mg
a-p^

la sproas.sal . to, ei già toc . co il suo . lo a

agitato e cu(h>-

M p-' r
i rii^Nr^pr p i r-r^

g—

e

clie tra. fig_ ger.lo, tra_fig_ ger.lo do_ve_ a. quan . do ar.

42315
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M r P m. ^^ 3- a *

- re_ sta,quando ar.re.staun mo - to ar . ca _ no

? m

di - scender, nel di _

»^rr^z%^-#:W::ft-' W^Wppi
scen.der questa ma. no... le mie fibre a.cu _ to gè -lo fa repen . teabbrivi-

M -e- 3
dir!

n t Lf
ffl i r M—f

men treungri - do vien dal eie. lo,mentreun

* *=*4~é

I

S
f*~

#P^ i§r£

iSi-
«

^S
t=d==
f^T*

MENO MOSSO (J = 92)

rr~mjjiJ
=jr ^e

v, sottovoce
PPPr^ Ma nell ai-ma dell in.

r* p?' £4L_ PPpplJ>JfrPEipj

gri - do vien dal eie lochemi di_ce: nonfe-rir!

5E£

- •#"=-

!

'ft y i TTtr^ gff^
»-*-»-

r\
MENO MOSSO (J = 92)

f
F=f

/v
/T\

r

=*==

t

m*m
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_grato non parlò delcielundet_to,non par.lò delcie _ loundetto! Oh se ancor ti spinge il

PW^ff^m wmf^-r
fa.to a pu_gnar col maJe.det _ to,a pu.gnar colma, le .detto, com _ pi, o

^^^^^Elm
9-'-

1
i^S

fir^:
ap^»p=B?

^^
Ost-fl-t

f *fefe

Egì|*

&ijrjìrr~gii^r ppW r^6

fi-glio, qual dun Di.o, com _ pi al . lo.ra il cenno mi - o.^5*

||É
t*

*«
Hip

ìE*

S S -»-f-~-

ì
/C\

^fe

4-HW' ffr^B^ 1

^ P P P B

Sinoall'el.saque.sta lajna vi_bra,iinmerg;i all'empio in cor, vi _ bra,im.
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| j. jff^F%ijr-^f-^

M

m ?mu

mer . gi all'em_pio in cor! Si. nodl'el . sa que _ sta la

w~r w m -*—*-

t
Si, lo giù . ro : que sta

^^fe
r T
^—=--

^ffi^rgjrfl^ l^ ?

j

^j^gxgp

M t^m

§ j> ^ p ^53)p p-^Ogl^ i

ma, que. stala ma vi_bra,immergi all'empio in co _ re, vLbra.im.

t mm^-Mm
la . ma scen de. rà dell' em_pioin co

8................

.

— re,scen.de

.

f

^#^£

M

f
'

t èHj^-frrfà
£- W

- mer. gi ali em . pio in cor! Si . no allei sa questa la

-ur
p

i
p-rt «=r

PP ÉÉ P=*^

_rà dell' em . pio in cor! Si, lo giù . ro: que

mm iA w'ù-ù P^
« 42315 «
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HBBP— \ —

^

f) i j> j j) jtt ì) i J)
» <>—«-

mer_gi all' era _ pioin cor, all' em.pio in cor, sì!

1fctflzE p p -f=fjp\f

rà del _ l'em _ pio in cor, del . lem_pio in cor, s7!

* * 7 g Miti* f

5

vi. bra,immer_giall'em_pioincor, vi_bra,immer _ giall'em.pioin cor!

# ^ ^"
,

^> ^ é m l ^ , -A.# • É ^3 .^ ^ l rz\ __rr\__.

M t^ì
scen _ de .. rà del. l'empio in cor, scen.de. rà dell'em_pioin cor!

jCL
ÌEEE I j£l

£5lJM^ p
/O
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84 (dà fiato anch esso (resta concentrata quasi in

.

MAN. (Odesi un prolungato suono di corno) al suo corno) —. AZU consaPev°le di cièche succede)

^£
p
ppip MJ-id^tppti'i- *<*-pirp

jSS.

li usato messo Ruiz in.vi.a... Forse...

£i
*JF^

&
ALLEGRO

i^

-*A-

(interno)

2^

_^_
71// veit.di.ca!

I
ÌEE

/?N

J-Cf.V^ //.
fal messo) UN MESSO

£ **PP p i pp*r ppiPp*$»p p-M
Inoltra il piè...Guerresco evento, dimmi,seguia? Risponda il

3R*W
(porgendo il foglio) MAN. (leggendo la lettera)

ME

puigcnuu u mgiiu; fflAK, iieK&enao ia ietterà; i i

foglio che reco a te. ,,/n nostra possa è Castello?; nedèitu,percenno delprence, vigilar le

M

<ftm p p pwW*wpp pTp p P P P p pfa
difese. Ove tiè dato,affrettati a venir. Giuntala sera,tratta in ingannodituamorte algrido,

(con dolorosa
esclamazione)

M ^pr-T^fTff- p p p p f^-^TT
1

1m P' f'

//^/ vi.cin chiostro delda cro.ceil veJo cin.ge.rà Leo. no.ra.
)t

Oh giù _ sto

42315
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ALL°. AGIT. MOS'SO

tft 100)
(scuotendosi;

-0—
85

^Eg?

M

Che fi . a?... (al messo)

r t m p 't i ^p

' AL L°AGIT/ MOSSO (a : 100)

3 *t ^
p i~ *

« gg^a rft^fe^
PP

(frapponendosi)

M

^=^w
=2=\

Man.ri.co !..

MESSO MAN.

fw- aw é^ jrp^^^^f^TO
balza, e dun ca.vai. lo a me prov.ve.di. Corro. Iltempoin

I E'-p t r r r rnfr^pp^
E speri? e vuoi?

(il messo parte frettolosamente)

T=^
_ calza... Vola...m

,

a_spetta delcolle ai piedi.

^^
fPerderlaLOham.
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M ^^
.bascia!..

.0 v Js
AZU.

É^fr*^^
per » der quell'angeli.. (È fuor di

Jt?-.j=tz

\i

I
».\ (postosi lelmo sul capo

sev ed afferrando il mantello) '
•••

£—<-^P pTT^g
ferma... o_di.

fe£=É» * fff--^
Ad.di.o!

fefe^&^

NÉÉ **

r-^r r Pr f-p

Mi la _ scia...

J¥ f ff f

(autorevole)

P#+~*-^f • pinzili
VELOCISSIMO ( J.= 96)

nifit'ito assrxi

Ferma...

sr^
42315 «
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P
A 1*3 ^ rs* ^^ptzìto—jh^

vuoi, de _ men _ te! ri_a_prir del pet _ to in.fer . mo?

È=£

^^

É=£

H i ; !

!L^PE?
**

S

s

S P

^^
<v>rc passione

-Ù-A.£=£ Sipir piJ^fH-^Lj j>u j ) | j ppf
No, sof.frir . lo non pos.s'i . o... il tuo san_gueèsan_gue mi _ o!.

5E # *

II*ÌSè*

f- E
Il_1
»—

*

£

#É

^
y^

i

U-rr
£^

i

H-ff
«*'

i
J), ,

1

*tz* M^^M-i^g^panjé=«é
tu la spre . mi dal mio cor ! tu la spre . mi dal mio cor !

^
* ):J, f-

r
P

I»:^P
*_£ m Si

ff
:

*ar

lÉÉÉÉM^H---^y^

É=É

s
fe

m
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«' accentino molto

Ma N queste due note.

f^p p i r-tfi yimip^p^r^ir^tffi^
cor! Unmomen.to puòinvo _ lar . mi il mio ben, la mia spe_ran .

M

:«-
-y—?-w i

#F#
De.mente !

£ È
&p^nr^r feiP

_ za!.. No,che ba . stiadar _ re _ star . mi terraeciel non han pos.sanza...

*m
m

f
W-9-

^=5

te*

I
&KÉM

yA^j_x&

m
ti

¥

s• W-9-

t m

tet

^é-

m M=m
M 4'^ppir p^E^Wffijf^ffi^tfTSBi

Ah!misgombra,o ma.dre,i pas _ si...Guaiper te s'io qui re _ stas -

gmm
m M

0=W —p m pg P£PP»
« 42315 «
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> Co

si!.. tuve_dre . stia' pie _ di tuo _ _ i spento il fi _ glio di

6#
s i»-*

e?1

r

#=«

»=*

II

fc

fc£
»—

»

ù

li

fe=*
*«El

?

M

12
p P

i r

~
jtefe^3rtf~^

No,soffrir _ lo non poss' i . O!

±3z ±3im~m *&=$
Guai per te s'io qui re > stas

I
M

±5t m
No,sof.frir _ lo non poss' i o... il tuo san.gueè sari-gne

ir pp i r cj i r X3m $̂rf$x?=g±&^.
Tu ve_dre_sti a' pie.di tuo _ i spento il fi _ glio di do

mi . o!.. O.gni stil _ la che ne ver _ si tu la spre _ mi dal mi_o
tuttaforca +-

M 5 a±

~a a -M-

P1L T'iC ^TT
lo

@
re!.. Tu ve.dre.stia' pie. di tuo. i spen.toil fi . glio di o_

+ £ +

m ttCHI
tt

tutta/orca

ti.

aczizi

| £ kit

1
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Mm
H

j> lAp J>
[
> pTty *p>l

cor! Fer_ma,deh!fer. ma.

£
Mo.di,deh! m'o.di.

:f=?: ÉSE
lor!

PTP'P T
fe

Mi la. scia, mi la _ scia...

33

P? fi R ^§ S^i ?

M

*7 P=^I

*^m
Ah! fer _ . _ ma...m'o . di, son

1*^
1 # »

, P * r-# tì~=

—

r-0-

I P
(Per _der quell'ari

8—
gè _ lo! .) Mi la » scia, mi

m «ttt
3

ai
^#*
^g~—

r

s
B

j7

t=t
azza

3

É # #
»—

»

£ ?
JL_#

?*

££»
P*
t-f-W^

r f- f-
r. y f^

t

r r

M i

^J) | f^"^^ J) l J>I lA^-^f3=**f
10 che par.laa te, par.la a te, fer _ ma,fer _ ma, fer

r

•

' or p LLf 1
JT I pr Upp

la . scia... ad. di . . > o!mi

fM f*fr * M f t? t idi

la

J

scia,mi
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m P^EÈ^É^É^
ma, fer _ ma, ah fer.ma, fer.ma fer _ ma.. deh!

M
* pr ipupr i ^T^^ m

deh!la _ . scia,mi la . scia, mi la . scia...

èJL++£ f . f £ .
> f . J) >

, ^iefelXJÉé
?

P
L

-'PL '

fr

mm
B
F

iti?

«SE

fer

P-4f-^W4ÉgÉ
#--*-

ma,ah fer.ma, ferma, fer - ma.
(Manrico si

_Jl .
.--

—

s
. J-^ .

.-~^
. # «m$mm

_ o!mi lascia,addio,ad-dt _ o.

allontana,indarno trattenuto da Azucena
)

? %

***~f
*

1
j^T}H f M h liNrp

É
feE

P

Os

EBE

S=£
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SCENA ED ARIA
CONTE

SCENA HI. Atrio interno di un luogo di ritiro in vicinanza

di Castellor. Alberi in fondo. E notte.

i J =80)

W ,V lì'/ MOSSO

i=&=

*h^+*ffip:

w4P$

f
iypp^g

*^
mm

I il Conte, Fer.

P

^d|&5j
«±±J

?
ggÉ^^

i

. rando ed alcuni seguaci innovandosi cautamente avviluppati nei lori mantelli
1

)

$=ì$&-

W^p^&f*

*4

1

7
ì

y
1
£7 7é*^

?
^rmm P:sF^f=f^=^

ÌÌlP
^=fi^ iffi;

?

>'

CONTE Reciti

:*_jU-EPT pW-H^'i-P fr£P^4EEÉÈS
Tutto è de.ser.to; neper l'aure an.cora suona l'usato car.me... In tempo io

PP
•h ti-

&=$=*± ^
giungo

{Hff^W^
Ar.di.ta, e qual fu.ren.tea.

FER,

',h - 1^ILHlPP'PI^
Ardi.ta o.pra, signore,im. prendi,

I
m

&.

33:

4^

ro:

-o^
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Ff^émm •ste p-p-f p
i r*

<" PTfT^PP PP-fcte
more ed irritato or.goglio chiesero a me. Spento il ri .vai, caduto ogni ostacol sem

.

brava a' miei de.si.ri; novello e più pos. sente ella ne ap.presta... l'altare,^
PF^te

m tht P'

i
ALLEGRO nif

'
n

i

I^ •#te- « « *ma
Ah no!.. nonfia d ai-tri Le . o . no.ra!. Le.o.no.raè mi . a!

42315
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.

<

,

ì.

;- * I



94

stel . la vin _ ce il rag . gio; il fui . gor del suo bel

vi . so no.vo in.fonde, novo infon.de a me co. rag . gio. Ah! l'a -

di'mi».

. mor, l'a . mo - re on.d'ar. do le fa . vel.liin mi . o fa

'» iPW j? t j* j)

• 33
^^^F^

>/?S-

a #—

*

££*^^^e ^

3g

vor, sper.dail so . le d'un suo sguar.do la tem

mm W ^5

^^J7± tmmesuziw
r 42315
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Opp. £m=é
- pesta

dolcfss. largo

con espansione

wm fWff.fr f't^M-jftfiteJs

I

pesta del mi.o cor. Ah! l'amor, l'amo, re ond'ar.do le favel.li in mio fa.

r^ =6 =

^ *£=£*

£ OLLf J
'"

Jl

** *
«=i=*

»
dfm. dolce

fHHT ff
j |

ft£g^^^lfe3^g
. vo.re,sperdailso-led'unsuosguar_dola tempestadel mio cor. Ah! l'amor, l'amo re on.

m
\± ±^± ± *^.**

wm
m mL

iÉE§B=i^
ffElf

l Llf^JW iS éé

BS3P
m n f tf

f

£

jj | r

-

f

f fé ft (IAf f ffi r= jt

d'ar.dole favel.liinmio fa.vor, sperda il so .le d'un suo sguar. do la tempesta

la tempesta del mio cor.

m i
J?L

j^Ff^
/T\

o

EWffW
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96
(Odesi il rintocco de' sacri bronzi) AL

L

<> ASSAI MOSSO ( fi) = 80 )

p ipfWP I'f-^
FFR.

Qual suono! Oh ciel!

35 *-^ i r ]rp^^^
La squii . la vi .cinoil ri.toan.

ALL°. ASSAI MOSSO ( J = 80 )

f
l
i li

effi3

Campana

S
^

mte¥ WP
u, zm1 ftfc V

V

ÌK&^
r i p p ~p

^^^
w i p p frf p Pif < f—hf^N

Ah pria che giun-ga all' al. tar... si ra.pi.sca.

\n P p < i ,f)'Pp-rq
nun.zia. Ah ba-da!.

B J*!
T h !

r PP 7» ^ r

S
r »
T y pP 1,

J
s

'>

m i§ j)y

p
» I E tTtH^5

P

w P p ^ p^Mfy <
p

p

i r • p r—

P

Ta.ciL non o. do... An.da.te Di quei fag gi all'ora . bra ce -

ffWPf
m P

0^0^B
? r

^ff
e T.f^w jF F

tffljl ja£

f T"~7"
^ ?

#4
(Ferrando ed i seguaci si allontanano)

^=^9p—0- ^m feÉ
la . te .vi. Ah! fra pò co

#4fflj1 J7pi s#i^^ jjtjnji roa

r 423I.S r
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di _ ver. rà!.

^= ÉÉ

97

iife

Tut . tom'inve . ste un

u innn Affi I py tfjj

m itob

^pie
^ÉÉÉI

(Ansioso e guardingo osserva dalla parte ove deve giungere Leonora)

Ten.

3 (2 P^ ffa
fo . . co!

FER. ed i SEGUACI dicono sotto voce

S iH> *y

p
p v ?p [>^ §ÉÉ3Efeà p

Ardir! andiam, celiamo. ci

j ^k ii^^M^
f
Àr . dir! andiam, ce . liamoci

PPPP
Tt T—K

P
fra

S
N
-

^ Tppy t p^fc-UL 1 T^-pJ-^
Ardir! andiam, celiamo. ci

ffl

^^^^ffig

5

P
^

1ìUW3BE^ "*

i^iy ^rf <mrt/ staccato

%

&ff+tf++tl

m it 1
*f

i 1^
0-—-

fra Tom - bre.nel mister! ardir! ar.dir! andiam...

j" dV *
E

i p E-f-fy* *
^'tfe^^l

Tom . bre,nel mi _ stero, nel mister! ar - dir! andiam... si

:m y
p p

y »
p

E 7
I
y p J>

p
J > t <

!
y pip y y p fr y

fra Tom . bre,nel mister !ardir!

fe J'y y jl—

?

g#^
Lf

y 'Ci-

SÉP
s

JllìJ.

H^y-^

ar.dir! andiam.

42315 r

,

« I

:r i

•



V

r 42315 r

•*« •* •»! **¥ "

'



ri- > «

m u
5

t Ifefcj; "#-"~ s
pò . ne all'a . mor mi . o. non può neraraen un

T

i
&m £- %

'mmm
f

msi
mm

Wm* * * *-
• v w v

SHm m$4
* Q.

O

5EpBì
Di

!*
iffi I

o, donna, ra.pir

f* **•£ :t

PP
Si *• I

jj]Jttti£JJ
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g^w*h ì- ms$
me.

FER. L TEMPOm BÈ ? n w-y-y- $1
p

-

p
" pp7 |

< yFPP pt
|ypp^^

Ardir! andiam, celiamoci fralbm . bre,nel

^L -
jfj j

1" j>y^ | p^ 7 1-U)
|j» ?

fy
7 r-f

Ar . dir 1 andiam, celiamoci
r*—

'

fra Tom . bre,nel mi -

» a t tWSl^?Pp^pPT lJ_ T^^pt | ypp ^ pP

Ardir! andiam, celiamoci fralbm . bre.nel

* /. TEMPO

fea^ 5
PPP

gJP#«eé

teein
ksaffi »

f
#»rf assai staccato

%"WU
ip^
3=^F#

feéé5=¥?
?

i^g

21 £

Sg TpJìp;>y<
|
ypip?*

p
fj7 |

< 7pppp r
|

rpp^p a
mister! ardir! ardir! andiam... silenzio! sicom. piailsuo

tea
fiffftl^ E

li^# k̂^^5 J¥=?=iW?r^Ff
- steroinel mister! ar.dir! andiam... silenzio! si cora . piailsuo vo

PÌ Tpj*fjfr< jjpjjplll 7ppPp7 | 7p,77p 1
mister'.ardir! ardir! andiam... silenzio! sicora. piailsuo

P=wm
;;# 7 r ^ r j)^

A^j^
s sg^e

r=?
i^^$

j ?P[£r

K—-V
iJE53* *m
IFs ^
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UN POCO MENO

É.

101

& t vPi^r"~7r pir PP*f^
Per me o.ra fa . ta le, ituoimo.

m ? p/'f >-^K
voler! ardir!

I^P
1
V# ?pj)pj)v^^

r
- ier, il suo voler !

nih i rifi

voler! ardir!

ss^ ss
gj 7 r . f J^

WV POCO MENO
nr

f É

JS
gfe

fKf fHt
f PP

7

LLf

I
Ft-5—f-f f-fr*-» É=*

stent.

mm t= t-
feJNpif" tìf.^jf^p&r^

. men tiaf.fret _ taaffret - ta:la gio . jache m'a.spet _ ta, gioja mor.

# <•#/ canto
r^ftì È f

*3* #^=F

non è, gioja mor.tal no, no,no, non è In.

mg
:Jtó
§g?

?
^ ^
I
»*

i^ p

^^
fefc£*

#

-£

#v

:^
!i£

-=*- ;B=ai
. va nounDio ri.va . le s'op.po . neall'a _ mor mi. o. non

UkM-{-
p r
-^

s^ ié**é*é
±# iS3TO 6

pjFFtfffhgffm
§

?
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prrSle

^^^g^^f^EEE#f^#l^
P

può nemmen un Di - o, donna,ra.pir

-=»— :=»-- /

r
I •!_ L & •

fili

ì

m ^^^r

»k-

£M4H»-*

e^ ?
^S

i^«

«li fi Il-•— »-*

ti a me, nonpuòra-

5 e"~"*

1

i

Siii*

'T1
/• TEMPO
mWmffB 4

é
io/A? »<?C<?

1 1T4^-Je^
FER.m

pir . ti a me. Non può nemmen, nemmen un

àt ^ Ardir!

#£ fffrnrtf
ar . dir!

1

m r\

W

Ardir! ardir!

m
pEp?FfFffR^

^ /. TEMPO Ardir! ar . dir!

£
# # # Os

SIS£ #1 s
rf^ v r^"
f .H»

^ i i P-M-y-Re p
7

'

E

7
'

IgfcW
tea

irW È i pi p If^fei
Di.o ra.pirtia me,ra.pirti a me,no,no, non può

a^< 7 pp-+ 7 pipy < <—^&W
ft

ar.dir! ar.dir!

p ? j.J)^M
si.len . zio.ar.

< ? idìF^iìri

ardir! ar.dir!
P
si.len . zio.ar

V^\ t i
p p *=±^gd^
ar.dir! ar.dir!

FP^p^
ah si . len.zio,ar

ffip#ft++J3

S Eg
V ^ T=^

^^^
^^?

fegfeM

H
« *^
T—

F

r^
fc
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kàM
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à

E^gprtfcgg^ ì^tì«
no, no,no,nonpuonemmenunrapir . tiame,

JLup'f^Iffi^p^
dir! ardir! ce _ liamoci fra l'ombre, nel mi . ster, ardir, ar.dir. ce . lia.mo.

% J;.7T J^ 7 T jfr^Eftfr ^pTfE^EJ^^
- dir! ardir! ce _ liamoci fra l'ombre, nel mi .ster, ardir, ar.dir, ce - lia.mo

m ^U^fa^^-i |HHf^^ì̂éé
.dir! ar.dir! ce - liamoci fra l'ombre, nel mi. ster, ardir, ar.dir, ce . lia.mo.

ita

h
L
* l

<
'

: j
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104

sotto voce

*mr£—tr î tì^^M^mm
me, nonpuònemmen,nemmenun Di.o

W\
p
vpp*>f-tf-^ ^^^m

ster, ardir! ar.dir! ardir! ar.

& mwa i ì^#F
ster, ardir! ardir!

PP

?.rdir! ardir!

gli t p fi fl£ teWf-feAi--^-h^n 1!
ra.pirtia me, rapirti a me,no,no, nonpuò rapir . ti a me,

gj p
? 1 i ; ftfo eés

!

'p
4f-^-

y~?^ 7 y-^s

dir! si.len . zio.ar.dir! ardir! ce .

$É ^^ff^f^f
si.len . zio,ar.dir! ardir! ce .

mtt^ ^Hp p 7
p

jjlp 7 J) j ]' V jjjgSHP
dir! ah si . len.zio,ar . dir! ar - dir! ce

P=*m^3 m^&& m wild

P" ^ ^444 Pwf3E
F
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^
105

m-
r r prj MNM^ll^ 1

1

s H4 )pH u T # li-

no, no,no, nonpuònemmenun Di . o,

w
liamoci fra l'ombre, nel rai.ster, ardir, ar.dir, ce . liamo . ci fra

. liamoci fra l'ombre, nel mi. ster, ardir, ar.dir, ce . liamo
ir

m

mHpinT^p PfHHty
liamoci fra l'ombre, nel mi .ster, ardir, ar. dir, ce . liamo - ci fra

fattiti: ±

$È

9Si ÉÉ É LTp r* ifiTfn fm i si

s
don

#_

na, ra . pir ti a me, no. Ar . dir! ce

.

m i r < l i» t , t

Tom bre, nel

r * ir * r
mi ster. Ar . dir! ce

te=#

a»

Tom

S
a^

bre, nel

r fi

jrtntrp
mi

-e—

ster. Ar . dir! ce

t?t\ ? t *t
l'om bre, nel

r * ir *
r

mi ster. Ar - dir! ce

Wmmm
r 42315 r
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106

( Il Conte s allontana a poco a poco, e si

nasconde col coro fra gli alberi )

2fflj=Mpjfe^f^ p fi p p i

r
f t r i < r * r

Ha . mo . ci, ce . liamocifral'©mbre,nelrni_ster, sì, ar . dir! ce

Ptlfr J>J Jq^vJ)t|J)v)I Ì>t i [fi r^tf^^
lia . mo . ci, ce - lia mo ci, ar _ dir! ce

àiUJì ^JÌT^T-J^ j)V <

J,

. lia . mo . ci, ce . lia

*=tt=*=T=Mfe^
f=

E=±*

mo ci, ar dir! ce

m^ 4*=M*\}Y>t
f
J:^izjjLt^Mp^

. lia . mo . ci, ce . lia mo ci, ar . dir! ce

Ife ) f nMJg

S@ M^

^S
f f

r
é * è

f^^P^

§
1
Èri

fpf? #^
a tjJF^p^pT l^p-p p p p

plftyp^T^MbÉé £=l

lia.mo.ci, ce . liamoci fra l'ombre, nel mi _ster, ce-lia.mo . ci fra l'om.bre,

#_

•^ J> bàwMìn < J'> <
i
p t

p
TprT' ? rfcM^l

lia.mo.ci, ce . lia mo ci, ce. lia.mo.ci fra l'om.bre,

r

~W—TP #

lia.mo.ci, ce . lia

Ukrf^TXJY=f^W¥

mo

F
ci, ce. lia.mo.ci fra l'om.bre,

lia.mo -ci, ce . lia

•j:^ > Mfrfryi * * ^ y <
i ji * p t p * p » i^frfrrp?

mo ci, ce . lia . mo . ci fra l'om.bre,

|É bjh&è
r^r^s

as

IJ-^Xi^U
f'< f

» * l-fri

^ i r i r
ij

r ^
r
pp

»^s^s
*

!^3u>
«l ' '

3^3

W¥¥?T^
r 42315 r
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il,, $jr> , fvifrfvfc4gì=i=E=igjg r * r <
1 r, 7p7^y^^Bi

-
_, g g

nel mi . ster, ce.lia.mo . ci fra l'om.bre, nel mi . ster, ardir!

t=
£j-Ht^if^ 7

P
y li *"r^ 1

f
* *

^

nel mi . ster, ce.lia.mo . ci fra l'om.bre, nel mi - ster, ar .

P ài
j

i
I J* fa

fcfeàffi£
P TTRFB

É
±+j-t 1J * < j§

ffc

nel mi . ster, ce.lia.mo . ci ira l'om.bre, nel mi . ster, ar

™-±% T < J < I p^fn^lT^ '"
p^ lT 'TH

i

» * < >1
nel mi . ster, ce . Ha . mo - ci fra Tom . bre, nel mi - ster, ar .

±£S %̂
PP

5 Mv 4
*U
w

ly r y f *y L ^

n?-? i

!^3̂rl̂S*

*̂m h^3

wS^
tp

^Si -I ?
+-^-4^

allontanandosi morendo

e L^%_ < v-p f
—

j*=ffi—tir-rf

r

andiam, ardir ! ardir!

:h\yt <p7|p^L^T< <pi^ /Tv

dir! an . diam, ar . dir! an . diam!

i
te r^-nppFC^ < h 1

ì^=ahh»|-i-^-

? ? w^* f
/^

dir! an . diam, ar . dir! an . diam!

m r,7< <-érffi7< <>
|
fjT< < hLfa^^ p

7 * ;
J
ff
tp>

dir! an . diam, ar . dir! an . diam!

% j
t "j^

fj
" * h7

l

'"*
* l? 1

ptjPt
1 h7 * V^

mkl±J$i
morendo

£±-U-+
V

%
TITTI

pppp

r?
$rU^4r SES

^

^
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108

FINALE SECONDO

T i -,i Voci Sole
I. e 2.

CORO* INTERNO
DI RELIGIOSE.

te

(J = 76)

ANDANTE

f-
*=* £=P=M^

,i .i Ah! se l'er.ror t'in _ gom _ bra, fi .glia dE_va,i

T A A - _ a A

gH-J^ J rrti^j^r^f^Fi
Ah! se ler.ror tin _ gom . bra, fi «glia dE.va.i

ad libitum

?Sh n j =K

* ^
»—-*

? itti

'fm
A A^ I

P ^ P F^^
ra _ i, pres_ soamo.rir, ve _ dra _ i

A A

m m
che un' om_bra,un so. gno

A A

mm$ nt=t
ra pres. soamo.rir, ve _ dra _ i che un' om_bra,un so. gno

a
f U t F

S
& ^^ ^j=Q-j-j^9- #—

#

É
^ ^ A- ^ mi<y-^^ r *P t f *r 3 *=*

s
fu, an

PP
zi del so. gno un' om
A A —

bra la spe.me di quag

S i 'j j>ij j
00

i ti %

fu.

P
an zi del so. gno un' om _ bra la spe.me di quag

3_
J* J* J* J» i^sj

£
ì>p

ìi i~^^^ 2=1 # ?

« 42315 «
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CONTE

(nascosto fra le piante)

sotto voce 109

^n ? \> *M ttzì
No, no, non può

FERRANDO (nascosto fra te piante) sotto voce

4?— -U B

nem _ men un

Be ì
Sop.l!e2Ì

FF?1 ^^
Co _ rag. gio,ar_dir!

Se 3e

• -giù!

3-M- relig;

r

Ten.
giùi! *o#o voce

Se ,1 ]) j) }r^m
SEGUACI DEL CONTE
(nascosti fra le piante) Co _ rag. gio,ar_dir!

SSSe ^L-p-^-f=P^
Co _ ràg_ gio,ar_ dir!

$m g 5:

jt>/» Orchestra

mg- >o

# F f

P * i i i ì
-r

" ' tb-frH^

Dio ra_pir_tia me, ra_pii

:é

ra _ pir _ ti a

r^-Jhfj^ p g r » |„^^EEE^EEEEEf

si com_piail suo, il suo vo - ler !

seguaci
sj com.piail suo, il suo vo _ ler !

m=^^=Ì=^E^E^^^r^jrr^
si com.piail suo,

r ^ ^ P
il suo vo > ler !

fr^-T—fr £ 11

3

7 r f

^

1



Jir* in

UBI

tra
le?

IH

li- U ? '

no

o

me!

É^É^^l >- >•

z£ *=0=^=A=±^

REL.

Voci sole

Vie _ ni e t'a - scon _ da il ve _ lo ad o _ gni sguar.dou

m ma "B"7
^ ^_

"5T ^*
mi

i r r t=*
Vie _ ni e t'a . scon _ da il ve lo ad o . gni sguar.dou

ad libilibitum

!
rs:

ri»:

*5 ?

ì

P^P5

^ X£W^#^ j I P M ^^^
ma _ no; au _ rao pen.sier mon.da _ no qui vi _ vo più non

m 4 t=tìf ^-JU^J
ma . no; au.rao pen.sier mon.da _ no qui vi_vo più non

#Si i 1 1 J~ i
" '1 ~« :—*—

—

» #—

—

——+

m ^
. s

t=£=r. •* ti. # f *

okT t H^

P
/V

-tv1

•T 1> *P f f
^ f

e. Al ciel ti voi . gì e il eie

PP ^-
lo si schiu.de _ rà per

* oo 5^5

e. Al ciel ti voi _ gì e il eie

pp

r'j j>jh-^
lo si schiu.de _ rà per

*

T3£

f f <

** P^ "j --=£ f

g • 1

—
I — l I 1— Hp

42315
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CON.

3^

HHr4
III

*m—f^l^^^rijp
FER.

No, no, non può nem.men un

^f=f=^=^-^"^==l

Co - rag- gio,ar_ dir !

E3
te.

ìfr f
te.

E^Hh-Hhì
SEGUACI Co . rag-gio,ar.dir!

*ìh£m
V ^^P~T f^

Co _ rag"-gio,ar_dir!

5=5 =fc fc
i

#P Orchestra

S=*o:^ f f

P ? j) J) I J^^ QTJ^^

§5P§^-r' ? y- W 3 *r-

> F'^y S f^^
Dio

^rr^hH^I
ra _ pir _ ti a me, ra . pir _ ti a

i i

si com.piail suo,

É1ÉÉ
il suo vo . ler!

f{ 1 y
-

seguaci s i com_piail suo, il suo vo _ ler !

mm ##pè^P ^ ? ? ^^tì̂̂
si com.piail suo, il suo vo . ler !

JA-> }j
—*^£

*
£

F f f
« 42315 a

k
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*k
J£3K

*- ir-

te» le:
Iter

te*

^

112

m-^^--^^^^^f̂e^ PPP
me! no, no, non può nem_men un

m'il 7 P * êeê y ?
p
-p-ppy

Co_rag_gio,ar.dir! Co.rag_gio,ar_dir!

y « »

fi 4

Al.

s
<3>—•-

Al,

É^f^J^
f fr-J) J) })

->y
Co. rag_gio,ar.dir! Co_ rag_gio,ar_dir !

Vifc-? p *f~p=-\> ? ? ? p p pE$EE%=^=4
Co. rag. gìo,ar_dir ! Co_rag-gio,ar-dir!

$£=^

f
Sg=^

f
i

5l ^^^

e S^l 3S£ ?^Srtttr~g—

y

^
Dio i ra _ pir _ ti a me, ra . pii

m
ra _ pir _ ti a

I

si com.piail suo, il suo vo . ler !

g 2*:

?
del! ti voi

s
arzzn -te£

ciel

iJJ) b

ti voi

3^E

si com.piail suo,

PfPP 4F=^

§e ##è
il suo vo. ler!

f^£ 3S^^
si com.piail suo, il suo vo . ler !

P:
^

I I

lì

42315

,
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«l^—

E

E2=Fée^è? ìs 113

mei no, no, non può
wm
nem.men un

m3E£Se* ^m ?

i

co_rag_gto,ardir!

* ? ?=Eh?-P v i *

co. rag.gio,ar_dir!

y—

»

3e£ i

-gli -il

£
-g»>

Se M ìi

*:
f

?" » g_ft | | > r~*
co. rag-gio,ardir! co . rag_gio,ar.dir !

eĤ=* ^=af
I

;l

co . rag. gio,ardir !

pfp ) ? i

w^ li

'SS à

5

co_ rag.gio,ar.dir!

f I

§ I
ìj s

42315

1
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?

H4

P^##f^#
mm

, i • ~. •
• >

^ÉfeÉfÉpiÉi^i
me,no,no,non può rapirti a me, no,no,nonpuò rapirtia me!.

F^F^3E=-| -~^fjfelfel
co.rag:g:io,ar.dir! co_rag_gio,ar_

a
* te-

mm E 5^
si schiude _ rà il ciel per

P
te,

^Pf -L^vT

P^
,. si. schiude _ ra

ÌSE^=aff*^

3S^
co_raggio,ar.dir! co.rag

-

-gto,ar.^^
co_raggio,ar.dir!

^^
zjEifc:^=^ EÉE

mfe k

#
a/ »f- ì^^>

? *

a 7-%

—

i

i»2B3EE3E
1

co_rag-£Ìo,ar.

yJ) » "afe1

1 "*

I
hr—jfa^EEE, EE

morefido

l'fc.k
a jcff.v^ /r.

fi ^nn
»g=^s

jq:

-dir!.

SE JO_ ^
te!

morendo

Se H if
te!.

,/ i
fft

BE ^ «- 1
•J morendo

.dir!^s 30l E 1
-dir!

morendo
ANDANTE

a 42315 «
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V.

^Leonora con Ines e seguito muliebre)

L- _, ^r. . , i

=
i*-y-'-«-

e
H5

F^^-^-Taf^jf

LEO. À^CV" i . INES LEO.,

Perchè pian_ge_te? Ah!dunque tu per sempre ne la_sci! dolci a.

S^Ef

mSe =1

^^H p y~p
p
pTff^T^fHMgli

_ mi .che, un ri . so, u.na spe_ ranza, un fior la ter.ra non ha per

tND.te (JAND? {è z 6oì

k

Canfabifr

É t
J * y fTp:

R3ÉEÈ ^SEÉ^ ^P
me! . DeggLo voi

ANDASTE (J ; 00)

ger.raiaQuei che degli af.

J*P* ~*

n, É i r~^
pppi

'Hi ,.,

i^-W
?

i
S=f=^

I
i. ; è
Se P-'PlT Pi Tfr^Hfcfc=g^g

-flit _ ti è so . lo so_ ste _ gno, e do-poi pe _ ni - ten _ ti

^ffrfif
fij H 'M —L-^È«e=4

^flì
7

jfl-^P^g
Jfe^

a»*»

J
?
***

P

1Z£Z£

^=^=^^^
423I5

:

/rf
r- i

HTir *
•



nò

tr-jTl if- J^T^
^ C\

gj^Cp p^ptft^^T^i
gior.ni può fra gli e . let _ ti al mioper.du.to be . ne ri.congiunger.mi un

> —— - —
K , ?

(irrompendo
,. j -\ ad un tratto)
(incamminandosi) _ „ _'

^-**P p- p i r
'ip

Ji i) j ipj^^Éi

s
*;

di. Ter. gè. tei ra . i, e guì. da -te. mi all' a . ra... No...giam.

ft
. j ?

%m *==

LEO. ALLEGRO ASSAI W = 84)J =

33E *1- yprp t

INES Giu.sto del!

|É { r k

p p
^EEj

Il Conte!

SiSe
^ f #

* £ ^ìsPfg i T HÉÉééé
Sop. -mai!.. Per te non hav . vi che la.ra di. me.

n-T-y Ti-f-ft^
Sop, REL. Il Conte!

f^t v^P Pf^
Il Conte!

ALLEGRO ASSAI (J r 84)

=n;

g^^T^fe^
* § n
^ # 5^£

H i

T^gl
42315 1
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te te

-.

m
H7

zzir^p-p^g^
j- *

1

ft=T v^f-^
se!

* *
In_sa.no!equi ve _ ni _ sti?

SE è
Co.tan _ toar.di . a!.

k
ne - o...

h j V31
«-*1

Co.tan
%

toar.di . a!.P^ i#:

Co.tan . toar.di - a!.

P#=P^
a ^=jyM m&^

(Comparisce Manrico)

SE
Ah!

#r

n
.Ah!
PO

mi .

FER.

Ah!

ms

Is
Ah!

ioa:

Ah!

S
.Ah!

SEGUACI DEL CONTE ,Ah!
>-e-Ps -o-

^#=#
A far _ ti

1

na
'•* 3 PF

PT- Vp» t

H

E3

« 42315
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EBESt

e 'PC.:

118

I

drrV
!» *

» P f I
» • —

T
—

1

—

-

SsT^

difri-m ?

^Ppppgifpf

LEO. and'/mosso (J = 7ó,

Q\
I

. f?\ con tutta lajn'ofa

1 •

m
f

E deg_ gioepos _ so

Ov /O <"'"' canto
•\. I. L

rrs
L s

-

AXDl"MOSSO (• =76) i*

§^^"T'WfeH- » ^ r~»~pr

^g^gÉfej^tgft-^^if^^^
ere _ der.lo? Tiveg. goame d'ac.can_to!

p^à^É^Éi
*=jg^n.^ pu~pT^=^

H^H
3EÈ

È que . stounso_gno,u.

iiiééiééì

^y—«r -
^~*^J^JÔ .

balzanti'

ne . sta_si, un so _ vru.ma. noin_can_to!

^ T? y Bék^^=^^=m
Non reg - gè a tan_to.

^ ' j'T

gàh ? [Hy=^7pr^I
!»

F

5=g*E*

±E

fefej ffi

—

L z

stentai* /^\

m
pausa lunga
Ov

*"«—*
. '"ì-^ f pausa lunga i

lunga r r ' r ^— v ^—--^lunga

giu.bi _ lo ra_pi_to il cor, sor.pre _ so! Sei tu dal del di

s g3 s=9=s

/?\

=i>

fi-.
t y*y^yby

t

fe§^ I

Is/?v '** iij jj

V
a 42315 a
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cres.

L :
iter- m

i- P^J^Efg=^
<v;y/ ('SpiOtsio.'ie e slanciti **9

^3
_ sce . so,o in del son io con te?.

=?
SHÈ£s

sei tu d[al cìel di .

^É§=i^

42315
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M
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Msi S

rf/"w
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121

è

ciel.

f)
"p ? ^_|| I

son. con.

*3«t±p

_no de' fiu mi

SS

»

gior

f^£
ài

E

tuoi

i

gli

¥
f ti f

I

.h
dim .

**
ihn, "F ^m

M

» »
9 9

% J» 1 -f-fr^fr 'p I
}l

f
J

P *É#^
.1 . . .. . — . - . . . ' —

.

r
lon . de! ma gliem.piun Dio con _ fon.de! quel Dio soc _ cor. se a

h
ti i U » •

ullarsr.

M I ì i p jg M- P
ri r

^
f^

me, si, sì, quel Dio soc . cor _ se a me

r\
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122

LEO.

dè#

leggerissimo e brillantissimo

&r-i$ Ùi$ g?f#^^%^#^4
INES

Èque. stounso_gno,unso_gno,un'e _ sta.si, unso_gno,un'e _ sta.

(a Leonora)^=_^-_^ *iE
SE ^F==^^r^-^¥-

n eie _ lo in cui, in cui fi

MAN.

I
feH WK=*

Ma gli empi un Dio, un Dio con ..

conte PP +

£|plèllÉÌÌS^Ìpp^
Se vi. vie vi .ver, vi. ver

(al Conte)

bra.mi, fug.gi, fug-gi dalei,daki,da

FER.

sŝ=± P^=pyS^^^aT"y|^f£^^ a

K

u

Sop

Tu col de . stin con . tra

RELIGIOSE

(a Leonora)

sti: suo di . fen. sor, suo difensore egli

Ten

liN=-^rT—-for—ft»Ì
EE

rfffi >* M-^^
II

(al Conte)

eie . lo in cui, in cui fi

t I ?^=Q^-|?¥
SEGUACI
DEL CONTE

? P^F^PT fc±aa g-g

Tu coi de stin, col destin con .

5=5=5
J
È*

ymrt—

p

^rv
>?? fì^fr*MP?» p^tfft^-f^

Tu col de . stin, col destin con

dolce
é

" ^

^^ fef^&ijTiT

^M^-j^y^p
lae^i-i

grrpyp r Pf

« 42315 «
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^#^*#

M $

ggrtftJ*pfe£Lfe
p * 1 PyLBjfefeffiE^^

Ég^f^Éi^è-
si, èque_stounso.gno,unso _ gno,un' e _ sta.si, un so _ gno,un'e _ sta.

^fe^p=b^gj—jfr» i
jiyt Jfr? Jp^ff^

da sti ah! pie ta . de a . vea di

& r j) izufl—fq£=P£
ì»

£

fon . de 1 quel Dio soc _ cor.se soc . cor se a

me, se vi. vie vi . ver, vi . ver bra.mi, fug.gi. fug.gi da lei, da lei,da

gjg^fefifo^W kf^U4£$^ì^fM
è, tu col de . stin con _ tra sti, suo di. fen. sor, suo di.fen.sore egli

g=^>^-J
;^=^=^=^j^^£^^^

-da _ sti ah! pie ta de a . vea di

Éf^p~F~~p ijy jyy =g=ff
fzjgz

r=)
_ tra . sti: su di fen _ so re

'

m=f&=4^—pr—rp^ pg p?? p ^
_ tra . sti: su di fen . so re

m^mmffmi
m=*ém±sM2lTri

^^?^"^#
ti k^

\*j\\ ^^pf=p

I

I

!

1

!fe

,J
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h^-rh^Asès ^gg

si? sei tu dal eie lo, sei tu dai eie

iteW ;wy i ^ * *

te pie ti, pie

fefc è #—#—

*

3? P^g ^^^M
r r r

me, soc.cor.sea me, soc_cor_ se a

A-,

i§^É^& te^g1

me, se vi _ ver bra mi, se vi . ver bra

3ffi W^t=tSÉ

e,

^
ah si. tu

* i ^^
te.

P
pie tà, pie

I^ f *

ah si. ah

s r t m ^s *

ah si, ah

a 42315 «
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—

s

r
" dim. —

^

lo, sei tu dalciel di.sceso, dalciel, oinciel son io, oinciel son

fe#3 lOÉ

ta . de a .. vea di te. pie

M jfejgjg | | ^
r P^P

me, quel Dio soc cor se

9## £ £

. mi, se vi ver bra . mi, fug . gì,

m$m
f-

col de . stin con tra _ sti, su

ÉHlg J)y» Éjg Jfc» i>> jg I i=
ta _ de a _ vea di te, pie . ta de a

ÉÉH W jpl jpl EU Éi "^ al
col de . stin con tra . sti, su

g^Éj pj» jgÉ pyr |V fiy» pg jpJ3

col de . stin con tra . sti, su

42315 a

s
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PPP

^gf^f^pV^g-fp i JM^g yf» fl>p éfr^

&

io, oinciel, oinciel son io conte? è que. stounso. gno,unso.gno,un'

m
i^- . ~h^r^~jm^~^^^^W=i=^

M
I

te

. ta

VP

de a.vea di te. il eie . lo in

« P P
fc=3

f
ÈEE^p^p

me, soccor . . se a me, ma gli empi un

» £1-P r" -^rf^ag^^^^S
fug gi da lei, da me, se vi _ vie vi . ver, vi . ver

ggk£É^ M—grirjr

f
Sp^^^g^^

^H
di

PP

fen.so reegle, tu col de . stin con . tra

|g fc£
=&E=E$3E t=m

i

. vea di te, il eie lo in

S^EEt # *

•f
y—tjj!

di

PP
fen.so . reegl'è, tu col de

Sis^ m 1 » EB ^^^gFF
. reegrè, tu col dedi fen.so

j^ flyj)fly^flyj)flyj) S* i *

Uè
/V

gg=ga=^
^ #^* # «.#

.T^,u'yP Uff^
PP

^l^i^M.
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^^i^Tf^^#^#^ -Brprfe^

s
É^pE^p^^r~^^r=f^r—fjfr &̂EEE^s

e . sta.si, un so . gno,un'e . sta.si, è questo un so. gno,unso_gno,un'

cui, in cui fi . da

I
#=*a

-H-

sti ah! pie

5E

Di o.un Dio con fon . de !

ippp]
quel Dio soc

È̂ hhf^^^^É^È^^^m^
bra.mi, fug. gi, fug.gida lei.da lei, da me. se vi. vie vi . ver, vi. ver

-^Fp^^^ ^̂Mth^^̂
'^z^z ŜEÊ

J)
y ^^fl±_J^-jftT—jfcT

sti: suo di . fen.sor, suodi.fen.soreegli è, tu col de.stin con . tra

cui, in cui fi da . sti ah! pie

«3* P-vi * • P

P
m
pf^^y^f

^p^*#*

^m
stin , col destin con

7
. tra . «ti: su

m feEfE^E^JLl-Jftj^ il ?
*t

stin, col destin con tra . sti: su

É^13Wijv^*4!=g=3=4ÌP̂ =^^ftM&f

42315
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-M gJfrffÉ?»J>Ejf Ì0 ^^M
e . sta_si, un so\ gno,une . sta.si? sei tu dal eie .

m jm }w>—ji^ Jiyr \j)r i t

ta de a _ vea di te, pie

I
l^*=* M BmM tf4

? ? c

cor . se soc . cor se a me, soc. cor. se^

frr. i . ,
fi —fi-

m^z

rpfPypffj^p^Wf^-
bra.mi, fug.gi, fug.gi da lei,da lei,da me, se vi _ ver bra

géfof*f*frH^^ÈffiEfÈ 3=|
. sti, suo di . fen . sor, suo difensore egli è, ah

fe^=^ J>f Jte-*

. ta . de a . vea di te, pie

W^==^f^^^
di fen . so re e, ah

^#py? fr**—^> pyy li -*

—

^
? P

redi fen . so ah

t •

^-fesl isétó fc=ab a» *p- Erw''cjypLryj-
l

L/y .

*"Ef *p^

42315
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f^r^#^
tì

Mp-^WW> pi I

. lo, sei tu dal eie _ lo, sei tu dal del di_sceso, dal

teS *

ta, pie ta dea

• •

M #3 g p p IT
ia:

me, soc.cor.se a me, quel

ny b &TP p g

m̂i, se vi _ ver bra mi, se

m j t * r ti

=st

vea di

mm
Dio soc

r r r É

VI ver

si,

kta

. tà,

sì

si.

tu col

t t £
de stin

-JÈlM^
pie ta de a _ vea

»1> fr * ^ ¥^K =F

ah col de stin

gjg J < S

jM *pcMpif

ah col

2 rr-j jZa

de stin

con

Ég J?y

di

Eh >< it3L_^B
?
con

Éjj pyr Éjl p?*

con

Si Bf^fèffiififs
^s^nfyJ^BìàUi,jt y%D^

m -.a? m msB » 0-

« 42315
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-^ di ni. ppp

Éfe?

\I

SS

ciel, oin ciel son io, oinciel son io, oinciel, oinciel son io con

PP

è
te, pie

fe=^

. ta

PP

de a.vea di

BÈEÉ
É P

. cor . se me,

PP

soc.cor . _ se a

EE F^ff^; :n2

bra mi, fug g», fug gi da lei, da

SfcM^ f Jf ^ -# -«--g

tra sti, su

^Mff y -JSì»^=^—j?

di .

VP

-y 1—

fen.so _ _ re e.

y ii&t

te, pie ta dea vea

PP

di

É^E^^^fy J yy~Jb^z4i3E=— i_p^EEEEE^g

tra sti, su di

PP

fen .. so . ree.

^^^p^f^F 7T^~^
tra sti su di fen.so . ree.

fe
*** H ft * fi 5 Jt&i ^? JU.fi y 3

« 42315 a
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BÈ

te?

te.

M pi
me.

i§S
me.

SS5^W

1
-gl'è.

1

RUIZ (seguito da Armati) Mieipro.diguer. rie _ ri!

u#-

Ur gel vi . va !

-^

te.

Tf m
SEGUACI DI MANRICO

.gl'è.

S5w £±E

Ur gel

—&—
vi . va !

-— •

—

-gl'è. Ur . gel

^ALL°. VIVO {a -. 84) =*•

vi . va !

?w
ff

;t 3#-i

msg^m-
__=

-3 .
!>•

• m • 1 » > »-- » • w 1 g j g -•-

-^
*.*»^ » 1

• •
>» r 1»

f£tflP

*^IrgTLTJa*r

3^

M te
(a Leonora)

Ah!
(al Conte)

M S feE
Don_na,mi se _ gui. (opponendosi)

T^f

S#=F
C0N - ,... „ l*

Tar.re . sta...

3? £^£fc
Vie . ni... tu spe . ri?...

# ?A *

P^Tag^S
42315
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È
RUIZ

:-

a

É 1 yp̂i p r

(sguainando la spada)

»n. £ '±
Va.neg. gi!

S i
stei(.. Noi..

FER.

zm ^EH
(il Conte è disarmato da quei di Ruiz)

*
(accerchiando il Conte)

Cheten.ti, si. gnor?

S j v"^'
< *

SEGUACI DI MANRICO
Va . neg _ gi !

±^m * »• K
:3 i
Va. neg. gi!

a ? v p r p-
p 1^

SEGUACI DEL CONTE

»
Che ten . ti, si . gnor?

SS 3=^ £fe£
Che ten .ti, si . gnor?

s y=M; ii

fgf
p T ?

«=i*B

^^^At . f ^ » tir » :r >

r-iì- \k
15

Es

i
l F r

»
j-fr

§7giJ tgg
iìls

&n»
^

^^ 3^

CON.
(con gesti ed accenti di maniaco furore)

a 42315 «
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^ p •• *

M

e
ir~y #-*J

I
Mat _ ter. ri.sce! m'at _ ter . risce!S =z: rx

£ee=e ar ^ s?
-*--*-r

p
Ah!. si. il

m HH #-#

*t
(a Manrico)

Fia sup.plizio, fia sup. plizio,

§è=h; Se «*- &
Vie - ni,

gjpi
r=

*s S H
vie

te

ni,

:3I
_ dei!

FER.(alConte^-—

Ho le fu.rie nel cor ! ho le fu_rie nel

§§gB
:

f=J -e-

3ee?ì

rel. Ce . dì. ce _ <",& 22=

fs= zr^pn ^og
f

7?"" =^^
^ ^t

Ah!. si. il

te^Effi
Z^L^m 1& ±sz ^z± & £e±e

Vie .

SEGUACI DI MANRICO
ni.

Ijlii

vie . ni,

z^ ÌEE^ 3E
=s: -7-

>"- K
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*fc

m

o •>l9

M

i
ah!. m'at . ter . ri.sce!

f=f -# 0- •
(- f

ÌE5

*S

ciel pie _ . ta . dea . vea di te.

», , ^_2_JL_^ f » » JLS-^-JÉ É^-*--*1 V ft-r-g

n sup.pli . zio la vi . ta per te.

te*

J

#=3I5: ^^T^=l£=sèsee*3

vie

-e-

ni, la sor. te sor.ri . de per te.

SSÉ ilp t p fafet

cor! ho le fu . rie nel cor!

m^.
ce di,

¥
or

£=£=&=&$% 1 -

ce . der vil.ta . de non e.

ipfcte

*=P-4-M£^
ciel pie .

3m
ta. dea . vea di te.

z ^ £5
vie ni, la sor . te sor.ri . de per te.

,.
,

e. tu f , » • « » f 0-0.0

sor . te sor.ri . de per te.

JL 0*00 0* ,0

O

f>

/?N

/?\

>?\

/TN

^
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» jg

sp t
Sei tudalciel di.sce . so,oinciel son io con te? sei tu^. dalcieldi

* È.

*H*

ffi PP^

^^mm
8 # »P-8 p L

*£

u FS1

. sce . so.oinciel son 10 con te,

M

ALL' ff>
—fi- rn

—r

É \fcB
•j

**

Si

S
RELIGIOSE

te
ffi

SEGUACI DI MANRICO

9»

*
SEGUACI DEL CONTE

»|

#:
con te, in ciel con

Pie .

JB=r-
ta de a . vea di

'

Vi . ni

?

ah vie . ni

Vie . ni. ah vie . ni

£ £'' *• £ £

Ho

_jfg_

le.

r
fu . rie in

Ce di.

:#
Pie
W
ta

ah ce . di

de a _ vea di

> —mm
Vie . . ni. ah vie . ni

ff
f t^lA^=-SIH
Vie . . ni. ah vie . ni

JfcHC

Ce

J0n

di. ah ce . di

J^-Frf f f £
Ce . . di. ah ce . di

ÉÉiéiili
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MMF :



leE
136

tes

te
te?.,

££=*£

M te

te.

3

$
vìe

fc^

vie

Sia

Si
cor.
o

ce

^§
te.

"«^
vie

Si
ffi

£
(Manrico tragge seco Leonora. Il Conte è respintole
donne rifuggono al cenobio. Scende subito la tela)

È
ni.

ni.

di.

I
ni.

a 42315 « Fine della Parte Seconda.
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ifi*A UT IN p « # A
IL FIGLIO DELLA ZINGARA

SCENA L Accampamento A destra padiglione del Conte di Luna, su cui sventola la bandiera

in segno di supremo comando. Da lungi torreggia Castellor.

CORO D' INTRODUZIONE

%

l! L EGRO / ff ^ ^Prf

Pfl
^k

|ÉtÉ
*É £ E £ £#
mr?

f jt jySÉ

PNa^
j^zjktzÉ

P

WF
*

3p33

F**

s
1 * fc±*

"Ésè

«Jgipp

P#
s ^?

a
a§*

p ì
4-Vih*

TI

£=E

3fe

Mfrffrfffffrf ,fffèf

A

^ffÉmÉàèMìÉM
m t tuttu

i
f itffttf :ccccci: p # :Egg :»: p. DDCt $4

:
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L ffft » -"* -«a »- oh > M - 3 »— bb ana—

—

imi *—iaat am «—SS 3 aa
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r—m

^=3
t—

r

*=«
Zi—mi

***P^fsBr—

r
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r

s^a
ffteSfffflffffff| ftiffttfffffIfiS | iffSf*
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len.

il

Alcuni uomini d'arme

p ? p y
1p J)7 J^a^àfc^

( PRIMI l

Or co' da . di, ma fra pò. co gio . che

^ £b?4^^f^
Or co' da . di, ma fra pò. co gio . che

^ ± ^~ -+ *

f^p^

Altri uomini che puliscono le armature.

-£j

m
V

-*- * y », v ^^Bs^ 1S
. rem ben al - tro gio . co! §

tE^Tf^jfr^EJgfc&j

t #•

r^rn
i "r>£^5333p

Quest'ac .ciar, dal sangue or ter. so, fia di

h&A$> WE^E§^v^v^^^yi-^^h-^rT^^.,

^—

E

ié
rem ben al . tro gio. co! Quest' ac. ciar, dal sangueor ter . so, fia di

**«
^S

p
jp#*

Eg

W=^
IeÉÈeÉeI%

^T
ì±=Srr?
h$i n y pP

É ffi
//^m
r

( Un grosso drappello di Baie

.

strieri traversa il campo)

\-

mEftg

sangue in brevea.sper.so!

S £_£ 1y¥^¥
^

Il soc

Se S
sangue in brevea.sper.so! Il soc.

Lfe ÉÉ?

^H ? ''tj ?

p 7

mf rVi rW rVf^
W

i
<=-

gegg

-^f—
y-

sffgg
^w

42315
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jfe—J--—AJ- - J^ -•—

#

f^#^^

f^#e=£
. cor . sodi _ man.da.to! X Han la

u
u-

^^g
-cor - sodi . man.da.to!

efcfeM

Han la

i
tiffflrfffffffffffi

s ES ;^sees

*J> ? **

+k9-9^9--l*
m$è n»m
+ * ?

:^^f=y^ggi^EEE

A ^
//.

:£—

#

IPH #*ss
. spet . to del va.lor! £ Più l'as . sal.to ri . tar . da.to

§

or non

fr=^m

3=

?
fia di Ca.stel _ lor,

> •>- >r >»

^ff^Tfjftrrr^-rrf
più 1 as.sal.to ri.tar. da.to or non fia di Ca.stel

wgjn iffiu#iJ
fia di Ca.stel. lor,

f ff

più l'as.saLto ri.tar. da.to or non fia di Ca.stel

3

JL±

km iL ' L' ife
^

g f'frtff

BP
Jt#
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. mici; aldìnovello, èmentedelcapi.tan larocca investir d'ogni parte. Colàpinguebot-

^-WpPPPip*r l P li \hf\ \rt <rpi ir*

i

ti.no certezza è rinve.nir piùchesperan.za. Si vin.ca,-
%
è no . stro.

s

É j^XT>

i- I-li?

£=E

135*

^
ff

^EÉE5I
E?

# p

g
-e-

ìs T\

fe
Tu e in .vi . ti a dan . za!

TT"' k J • £) a

S £ è r\

E
Tu cin.vi . ti a dan . za!

MODERATO (J = o6)
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y/il? MODERATO MAESTOSO
Grandioso

«41

ir* *
ff'J- Jplr/fì^-^^J^^fr^J4

Squii . li, echeg . gi la troni. ba guerrie-ra,chiamiairar-mi,al.lapu_gna,all as.

FER. Coi Bassim*. »^oi Bassi •-- * • .i. ^1 |i 4 >

Squii _ li, echeg - gi la trom.ba guerrie.ra,chiamiairar.mi,al-lapu-gna,airas.

S i | y :M-^ 1 < i? < «i=g
^9óTP(^=96 )

^II/? MODERATO MAESTOSO
? V

EEa^=^PEEEE;è hs
1=HE3

?
15
?

k SÉ

ftHTOity '•"'•" ytfP-pp-pJ^J^f^^
sai . to: fi . adoma.ni la no.strabandie.radiquei mer. li pianta . ta sul

% r'/r/rii
i ryry itfm Pp-pitffPCTp-p

sai . to: fi. adoma.ni la no.strabandie.radiquei mer. li pianta- ta sul.

pepi
^FF^Ì

?

<gy â
A p .

hs

i b i

à
f

s feEÈ

j 87 <

iiS fe

i
Jt

l'ai to.

^iLrPrp-piQJtVpp-p
No, giam . mai non sor. ri . se vitto . ria di «più

tv p
35 M=U=g I^Mj^S

l'ai to. No, giam . mai non sor. ri . se vitto . ria di più

I•J »
2: s

^•ffli

i f» i 4
»/

; 7

^=s
^seeé

fe
EEEÈ

hS
r 42315 .

r

i '
l

i
1

- 1

ti"

'



142

fe=5M5tf i
• ì" J!

liete speran.ze fi.nor!

> >

IpipE^ l£

M£?H?m
I - vi l'u . tilcia.spet.tae la glo.ria.ivi o .

HP
£

££
lini

lie . te speran. ze fi . nor! I . vi l'u . tilcia.spet.tae la glo.ria.ivi o

ì

» t E* <

? I^s I

D Dr^"¥^
ME5EM^8
3"-3"

^=*
331=3§£

P^i^* ?E

fe^E*
7

*-~~f *&

Pw^
k g P" P P"^^

-«

./y

pi . mi la pre.da e l'o . no

pupmp
re, vi

f.f^ *l
pi .. mi la pre.da e l'o . no re, vi o .

S eeé
f

* * J )>EEÉ

4 ^m
5E à

S ta«»*«é«*

fP3

//
—é-

f^

a =SpE=p3|p

ÉF^J^|
r_tf r

-

ff|QC£jr44_^=y
pi - mi la pre . da e l'o -nor! Squi . li, e.cheg . gì la

P»

^m̂

mi la pre . da e

# te I":

-a—

2

p—•

—

p~SM
l'o . nor !

f\lt'\

kfi
UZEiL fr-Uh?^èh*

12"

Squi

1

pff^T^

l*4+-M
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^ r^
p

p-
p W> 1

|i Ji pi p- p
i^*p5^ i

rom.ba fifuer.rie.ra.chia.miaH'ar- mi.al.lapug-na.air as - sai - to:trom.ba guer.rie.ra.ehia.miaH'ar- mi, al -la pugna, all' as - sai

;* cJPP 1 Pr- p i p-p^Efe^ *m=$=t
trom.ba guer.rie.ra, chia.mi all' ar. mi, al -la pugna, all' as - sai

i

tO:

7 «7 g

à

g £7 iy u; T?

jHM^J3
É

1 e s »¥
EÉEfeàJìPP1

Ih- ji
J,J .-jfpa^fff^^Sp^^

fi . a doma . ni la no . stra bandie.ra di quei mer _ li pianta . ta sul

fi - a doma . ni la no . stra bandiera di Quei mer _ li oianta . ta sul
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a doma . ni la no - stra bandie.ra di quei mer . li pianta . ta sul

me ^yI
IL

F
f^TTr~

ì
gg

?

4
I

y- i 7 rvrg
p-

b
ìéeeèee
! ^H' ij^1^

a B g "

I
l'ai

S # B

to.

Ei^JN'fr^
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He . te speran . ze fi _ nor

£^£fd£OPÌ

gE±=£=^PJ

He . te speran _ ze fi . nor !

t tt fi £1 | ? È*? ** È*? £
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f
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* ^^ryfr=*f7?f p ÉTÂ ^^
-spet.tae laglo. ria, i . vio.pi . mi lapre.dae l'o.nor!

^^4^^4^^---ftp^
spet.tae laglo. ria, i _ vio.pi _ mi lapre.dae 1'o.nor!
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É*PP^ĝ rfr^£W^-^P
i - vi Tu . til eia spet . ta e laglo _ ria, i .vio.pi
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i . vi l'u _ til eia . spet . ta e laglo . ria, i. vio.pi
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mi la pre.dae l'o - nor, i.vio.pi - mi la pre . da, la pre .da e l'o .. mi la pre.dae l'o - nor,

wetffim E
- mi la pre.dae l'o nor, l'o

8-
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fìmitri
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IfW^^ift
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. nor!
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i . vi l'u . til cia.spet . ta e laglo
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f= F̂ ma
nor! i . vi l'u - til eia- spet - ta e laglo .
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s

pre . da, la pre . dae i'o - nor, i.vio.pi . mi la pre . da, la pre -dae l'o

EÉ5*£ g- i r'p-cr rp i r fwm
8-

l'o . nor, i.vio.pi . mi la pre . da, la pre. dae l'o

i

^

^B p^mu
k- _n n j^=-^ n nn

^P^
; ^ ;

^ffl
; ^ ; ^ ; p^PLl^

(partendo)

nor, ah sì la preda e l'o. nor, ah sì la pre.da e l'o -nor.

* v \v \v m&$$ \v \$w <

. nor, ah sì la preda e l'o. nor, ah sì la preda e l'o . nor.
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ftfjyrf ^'P

i tJ r/pP'^^ i P'PrPLf rP

No, giam.mai non sor. ri . se vit.to.riadi più He - te speran . ze fi.

No, giam.mai non sor. ri - se vit.to.riadi più He . te speran - ze fi
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staccato

-pi .mi lapre.dae l'o. nor, la pre . dae l'o . nor, lala pre . dae l'o . nor,

m w^m t\U-L± ^^
pi . mi la pre.dae l'o . nor, la pre . dae lo . nor, lala pre . dae lo . nor,
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( si disperdono )^ rtN
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pre dae l'o . nor!
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SCENA E TERZETTO
AZUCENA, conte e ferrando

SCENA II. Il Conte, uscito dalla tenda, volge uno sgnardo bieco a Castellor .

CONTE

RECITATIVO

3WTp E P P P
|

T< f tyfo$3$f=$f$$\
In braccio al mio ri . val!...Questopensiero come persecutor

I
k=W

S
x»-

£o^

3E

-O-

^£ £

s=gwr p Pipjgì^^^#^TfM^"frrff
demone o.vunquernin_segue...Inbraccioalmiori-val!... Ma corro, surta appena l'au.

I=Éi
o *-Po**

a k̂̂ -o- Sk
35:

l^4ft7p£Pf^
dolce

m /r,^^
ro.ra, iocor.ro a sepa.rarvi... Oh Le.o . no . ra!
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(odesi tumulto)

SCENA III. (Entra Ferrando)
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m t ?Pif *—
FER.

Che fu?..

m ^p p i ppe m-e»
Dappresso al campo s'aggùra .va u.na

^mm
mHH^r^p i r pp^-pppipp^f^Hff^^fp-fi

zingara: sor.pre . sada'nostriesplora-tori, sivol.sein fuga; es.si,aragionte.

S r»rr iw
CONTE

I

3*: < P'PP P< !

" ^ff^f

£
Fu raggiunta? VLsta l'hai

ft PPPPPPPPPP^ P'pil <^*=*ftfp*«
mendou.naspi.a nel. la trista, l'in. seguir... E presa.

B?
m

% ty. é'tW5 mm
m

ALLEGRO
(tumulto più vicino )

?F^
tu?

&r+-m=&4JÌ^
No: del.la scorta il condot.tier m'appre. se Te . vento
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150 SCENA IV.

AZUCENA (con le mani legate, è trascinata dagli esploratori)

£ ì^i- pir pt *-^
A.i . ta!. Mi la.

CONTES
^

?f
Ten.

Ec . cola.

!^^i^-^i^ ^ i< vpr ip
Innan.zi,o stre . ga, innari . zi. Innan _ zi!

% - vW Pif H ?Pf H 7 u r£gP^ ?
Innan. zi,o stre . ga, innan . zi...

-'* M M1IX1 H-H-W-r^f H 11 iTTfH

date... Ah fu. ri.bon - di! chemalfec'isciate... Ah fu . ri.bon
f
=y=g:

chemal fec' i . o?

m phé
Sappres.

3r t 7^Pp
innan. zi!

m ì g ^^
innan . zi !
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( Azucena è tratta
innanzi al Conte

)
innanzi al Conte) 1

w
r
?p r

•

p ii^OT-P-'-W
Chiedi

* H«p̂
Noi so.

^mf-h-t-i=\

1

-si... A me ri-spondi, e trema dal men. tir! O.ve vai ? Che!.
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C* = 58) Duna zingara è co.stume mover senza di. se _ gno il passo va.ga.
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CON.

bon.do, ed è suo tetto il ciel, suapa.triail mondo

3* fati

Da Bi.
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sca.glia, o . ve fi . no.ra le ste.ri.li mon.ta.gne eb.bia ri.cet.to.
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ALLEGRO

mYrr
/~\

FER. 1

scaglia!)

^.

(Che intesi!.. oh!., qual so . spetto!)

z¥m$
ALLEGRO

PPPI

^r T ^F T i|rF**i^ jr

llffP F=f

AZU
con espressione

-a-

Giorni po.ve _ ri vi . ve -a, pur con - ten.ta del mio

AND*'MOSSO (J = 120)

P-Mfì\fU
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F ir *
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p r-^ fai -7>l^
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J=J=JW
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ta, vadoer. ran . do di quel fi . glio ri.cer.
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y j j)|yp*p ir* ip "pip
i r-^fop

-^ ~j^B
. can . do, di quel fi glió che al mio co re pene or. ri . bi . li co

. sto ! Qualper es . so pro.voa.mo_ re, qual per es . so pro.voa.
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T^Tpi'cfJipir p i^ lj^

FER.

adfc

mo - re madre in ter . ra non prò _ vò.

wm yy
p p | P

pÉs.

U.W - » _, f _

fll suo volto!)
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CONTE

y^Luj^-iya
#—«—
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:^£e?
Rammente _ re . sti

jt k --£

un fan . ciul,
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prò _ le di

Ir

con. ti, in.vo.la toalsuoca

W -, \ W I m :: m 1
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con. ti, in.vo.la toalsuoca.stel.lo, son tre lu.stri, e trat . to
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(Ah!)

ni P p? * y v •? ?f£-4P' g^^^
qui . vi ? Fra . tei - lo del ra . pi . to.

Sft -hvTPir Pir a
FER. (notando il terrore di Azucena) Neu.di . vi mai no.
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m S3S?f^^ffjlp^^f^^^#feà# ¥==^

Lo!., no... Con. ce . di che del fi . gliol'ormeio scopra... (Ohimè!)

9¥f4$ tìp 1
. velia?..

FER.mm ^=r- 5^^ E ĥ à
Resta, i . ni . qua... Tu

», i p,

y p i p y ti
Fi - ni.sci...
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AZU. (piano a Ferrando)
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des . sa. È des . sa che il bam.bi
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Ten. Ah! - per.fi. da!.. Al tuo de _ sti . no
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ALLEGRO ( Ó - 88 )J.

^ j^i^jrr^^ijf p ^ p
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^-»f >

te,o bar _ ba - ri, le a . cer

fTPf *

ww>

ALLEGRO ( ò = 88 )J.
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In. fa. me pi . ra sor. gè . re, ah sì, ve . drai, ve . drai tra
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In. fa . me pi . ra sor. gè . re, ah sì, ve . drai, ve . drai tra
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Sii IfejUJJl-U^i^
- pli . zio fé. rir.lo in mezzo al cor! Gio.ja m'innonda il
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copò . co, vedrai, vedrai tra pò

^
ì

^J^^S1 ^
pò . co, vedrai, vedrai tra pò co.
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po . co, vedrai, vedrai tra pò co...
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né so .lo tuo sup.pli . zio, né so . lo tuo sup.pli
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né so. lo tuo sup.pli . zio, ne so . lo tuo sup.pli
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Deh! ral . lenta - te,o
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ce.ne.re piena vendei . ta a . vrà! Tua prole,o turpe

Etteg^ za: ì
. zio sa . rà ter.re.no fo co!

f 3^ SP=3 ^
m

zio sa . rà ter.re.no fo co!

^ ^ fc=n

.zio sa . rater.re.no fo co !
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. sto crudel sup.pli
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il
ZIO è prò _ lunga ta
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co . lui,quel sedut . to . re ?
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a te fian rogo e . ter _ no !
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fer . no a te fian rogo e -
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MANRICO

SCENA V. Sala adiacente alla cappella in Castellor,con verone in fondo
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te . co al

^=4=^ M
men corro a mo . rir. Aliar

A l
ì :t

pu .

3
gnar te . co, o te

U- .h.V

co a mo . nr. Al .

-EÉEEE^S\
s9 J M ?:t" h A.

$=£
pu gnar te - co, o te co a mo . nr. Al

?*** S 3ig£ ti ìPÌÌÌìIÌìIÌ 3

fi
Hi

ìOJj»

1

(Manrico parte frettolo

9

te^e

.mi! aliar mi! all'ar

&̂
É

-r- ìrnèk
mi!

l'armi! all' armi!

n r ^
all' armi, all'armi, all'ar mi!

ììlPJ) j r i^^f^t- i
Ppl^p

i

r f^^
l'armi! all' armi! all' armi,all armi, all'ar

so.seguìto da Ruiz e dagli armati, *•
mentre odesi dall'interno fragor

d'armi e di bellici strumenti.)

Fine delta Parte Terza
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vA\ M il ii m M li m\

IL SUPPLIZIO

p

Un'ala del palazzo dell'Aliaferia: all'angolo unatorre.con finestre assicurate da spranghe diferro. Notte oscurissima.

SCENA, ARIA E MISERERE
LEONORA, MA.VRICO E CORO

(J = 6o)

ADAGIO V™~ pp jjì

fr^f

ii
SCENA I. Si avanzano due persone ammantellate: sono Leonora e Ruiz.

=£=

tSfiSg^ iiffi ffli.Ti'^Md1&
^Errw Lag ee

RUIZ
A.

( sommessamente)

#=^=?T

P
Siam giunti: ecco la tor.re, o . ve di Stato ge.mono i pri.gio .

^
IEP

i
RecìtV°

LEO. r*=
&:8 < Mi^'^JT* frpp-p [ypi

i)-

r
j)tf p-pi^L^L^li

Vanne... lasciami; né ti-mor di me ti

nieri... Ah! l'ime _ li .ce i . vi fu tratto!

tem
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^tog^frH»jiE=

(Ruiz si allontana)

Timordiprenda. Salvarlo io potrò, forse.

&g 3e
/. Tempoma -»- ^ f&jfeÉ

«-*

^^=-=
g ga

^rr?

afe " -
prr i

f p'pMB
(i suoi occhi figgonsi ad una gemma (Mie fregia

•• w —
me?.. Sicu.ra, presta è la mia di . fé . sa!

SE ^r s =&z]
—

T ^ T ^
^p

Si3S »7^ rs
^- K Sh«3=3s tt

=! =;=: v
29SiJÌi w- %i

la sua destra)

P Hppypplfp^p
p p p-pJpàjiU^^f'p

In quest'oscura notte ravvolta.pressoateson Lo, e tu noi sai!.. Gemente

*fc

!
«»—M— ne

???JKP

3* 3£& *

IÉ pp ^tw^*"^ ^ ' fr* 7^^
au.ra, che intorno spiri, deh,pi.e . to.sa, deh, pi -e .

^^m
»

f
3EÉ *S

7 J^3 J

s S Z

i^ *^^
dolce

f
^3

r y^tr £f

f

!

. to _ sa gliar.re.cai miei so . spi ri!
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^
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^
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ADAGIO ( è = 50)

PP con espressione
Ir

te .? ^^
Da . mor sull'a li ro . se

&^^^s
£

;fyv p? < jei
* ^3

&-i ^7 f==^^=^%~4

vati, ne, sospir do.len - . te, del prigionie . ro

m
*m h <-=te h

tg^\iftm=ìim
5EÉ
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jJjj'J'pWif~r-TÌ^

mi . se.ro con . for.tale-gramen . te... com'au . ra di spe -

\&m
>̂+ é • è »PH

gjgyy=j
P

7 j

for.tale-gramen . te
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4^

I**3*
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/?\
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PP—

«
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p
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_ ran . . za a _ lee. già in quel . la stan . . za, lo
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f3?
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fl yjjj
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V
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jffl
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ft

r LJ-'r
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' 3 3

n^m
é=ééé

dolce secondando il canto

7:

'ce secondando il canto

ìÉt^i^ pipi
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ne, ai so . gni, ai so - gni
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ET
•J del l'a . mor!.. ma, dehlnondir. gli im.prov.vi.do lepe.ne, le

iyn::?f^feF^^;^ffiHi

ss rt#
iL£=*ft
pp^S

ÉMifg
r ff .11

?E£

Oppure Ù^MlÉ^l
deh! non dir gli im

k*=

3f^^ sÉ=É m^=q

pe.ne, le pene del mio cor, dehlnondir gli im

ìb^BM *4-M+±t $$M*Mà=M$=
conforzn_ dolcp

è^^^hm^mw
prov.vi.do le pe

A
ne del mio

provvido le pe
\ n

ne del mio cor, lepe
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fr
^ AND*.e ASSAI SOSTENUTO ( J = 54)

&
cor.

Ten. l
mi

divisi

O
85

oi

w
H
85

O
ai

O
u

Ten. 2^ divisi

ÉÉ

a mezza voce

Mi. se. re. re dun ai-magia vi . ci.na al. la par.

ES Si

Mi.se. re . re d un al.magia vi . ci.na al.lapar.

fti J Jì .hi).hJ).hiJ.Lji)i*

Bar. e Bassi

fias ÉÉÉÉÉt^é \ é è'è è'èà' à\èè'
. i msm

fet SI

Mi.se . re . re d'un al.magià vi . ci.na al-la par.

Jf
/?\ AND!' ASSAI SOSTENUTO {è = 54)J

S mwmzm isi»d

t| «J f • » « f <> f a) *

P

m La Carcpana dei morti

0-9 9

I

&w^ppppp wmwmm?mp
. tenzachenonha ri . tor. no; mi.se. re. re di lei,bontà di . vi.na; pre.da non

iS^ ^j^iii^ro^^ i^ y j^é ' 4 4 ' *

tenzachenonha ri . tor. no; mi.se. re.re di lei, bontà di . vi.na; pre.da non

PP\

•'''UH d''i M ^ 'i'^y^u'p
fe

- tenzachenonha ri . tor. no; mi.se. re.re di lei, bontà di . vi.na; pre.da non

m p

423:5

1



LEO.
189

Èm E 3
finire PP

]^^=pm
Quel suon, quelle

I
?ia dell' in . fernal sog . gior no.

ÉÉ
ia dell' in . fernal sojr-erior

"n
§*

sia dell' in . fernal sog -gior no.

t- e C«-S
f p *7

UE

!*=

sia dell' in . fernal sog . gior . no.
finirò PP

$
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te

te
te=^M f\i i? ^^^^^^^^

. ba . scia, che tut . ta m'in . ve. ste, al labbro il respi . ro, i pal.pi.ti ai

EH? *TH

^^^^^^
WfWUf ilw

:

d

cor!

MAN. (dalla torre)

IH
| _ pf_P?'1JL1jlL-ÌM
Ah! che lamor.teo.&rno - ra

l^fa
Efej^J

Ah! che lamor.teo.gno

T^ T^ "J~^ ^J

è tar.danel ve.
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M fe M# #KP
-*

—

0* 00pwpmr fi pi

nir a chi de . si . a, a chi de.si.a rao.rir!. Addi

mffi^i#S
§e

#

LEO.

i^3
?

h=h
w

g#^as
prj> * h -,pm

II i# ##

V I 7 ì&ì

M

teUT 7
1#

fc=

Ohciel!
3

W¥ 1
Sento mancarmi.

n
rH^' fcfV*f

Ten i
1 " °' addio,Leonora,addi . o!

tem ^44-ww
Ten. 2?

Mi . se. re . re d'un'al. ma già vi

ÉÉ \> t . . a
Bar. e Bassi

Mi . se . re . re d un'al . ma già vi

ai gì * •»> gaza! *»* .

Orch.

S£ee
4$ ff

£U 0-0

*f

SS S^=3k mh
&

Mi _ se . re _ re d'un'al . ma già vi _S
m f

-di

j 3 EiW4WWÌ1 ''f PPp ' f ft

:^W
- ci _ na al . la par.ten.zachenonha ri _ tor.no,- mi.se . re. re di lei,bontàdi

ci - na al _ la par.ten.zachenonha ri - tor.no; mi.se _ re. re di lei.bontàdi

m ' te ^M^m l'n^nfm
- ci . na al . la par.ten.zachenonha ri . tor.no,- mi.se _ re .re di lei.bontàdi.

te
ffi

•4 Campana
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LEO.

ÉÉ
ff

jN^'^fW^m
Sull'or, ri.da

vi.na; preda non sia delTin.fernalsog-gior . no.

fiv^^n i,
! ì'^^ iijf

. vLna; predanon sia dell'in.fernalsog.gior . no.

jm i tymi^ i r\ iir

vi.na; predanon sia dell'in-femalsog-gior - no.

m

^m £?£££*?£££ «?££ f ? ?F£

tÉÉ P S» w-g^-i—i?m_* a t é " . vM^g

tor . re

teB
ahilparchela mor . te con a . li di

PPPP 1 < ggPPPP
Mi . se.re.rel mi .se . re.re !

$J
n ttn j mwm

Mi . se . re.re l mi . se . re.re!

m * P' P-frf- j \i j p g i

Mi . se . re.re ! mi . se . re.re !

00 £ ? £ p £?£ £ ' £ 9 £££ ? ££ Z~*!~ErE'llL—*—£ 7f£ £ «7 £ £ £?£ £ ' £ 7 ££•£
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Éip ÉÉ E
te . nebre

PP'PP
'

r

librari .do si va.

^ ,r^*V,^^
Ahfor.se di -

É*̂EÉ fr «fi
MS

mi . se . rere
wm
mi.se . re. re!

§
&%£eé f f I.

mi - se . rere!

j&$$^~l
mi .se . re.re!

g < iMryp i
i
< p- p^ff^

mi . se . rere! mi.se . re.re!

LPLFLM I^LgFfffff

ft L-i P >'JffWp)pTP^^^
. schiu . se gli fian queste por.te sol quando ca.da.ver già fred:do sa.

è*B^ p ' p , p-p-

ì-

mi.se. rere!

tê iJiJ)# *

mi, se _ rere!

<̂
F¥ ^^^

m̂i . se . rere !

Is i-ini^m ?«-i~

i

JnJM .m=*=^ì

Boriitf '' Lf P **»
innrnrrin;
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Aimin.

fep^=ìS^^=-^4rfg^g=^izg:g
rà,quan . do ca da ver fred - do sa

£ife

IS m i# • #—0^

mi.se . re

*>

tó M^
o

mi.se . re

^^ ^ ti-

mi. se . re

vffvffVt t"t% i

dimin.

1tt~t+*~££*Ti

LIO
1=e 1

- ra.
MAN.

m
tocol san. saie mi o l'a morchepo- si inScon

toc ^ morchepo- si in

. re!

ifc ^
. re!

pM^*=~-

re!

&=£fefi ^ i##is
i
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5« Arpa
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feH—f-4^jg=4#fc#f piip
te!... Non ti scor.dar, non ti scordar di me, Leono . ra ad

*feW 7J ,T
#<

ffi=*§
rr

b«K*—<

W 1flp
fc=^F=^
!

sia
IT«—irw

è3^=3
LEO

M

4Mri

^¥
dio, Leonora addi . o,addi o! Scon.to col san . gue

mm^i~rr^
Mi . se _ re . re !

m T~JT^SÉ
Mi . se . re . re !

3~

m- t V p P B 7 t

W^ m #

^
ss ÌH1

Mi . se . re - re !

Orch. ed Arpa
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s ijp p p'r ^h p
^' j J

kfc

te, di te scordarmi! di te scordarmi! dì te scordarmi!

£j^p » pppfr-pir r rr r p^fnsM

mi

ÉÉ

l'amor che po_ si in te ! Non ti scordar, non ti scordar di

%t=j- B- fl p-frT Ì
|

Ì
fr

:

f'Y
fc

p
mt . se. re . re !mi- se. re. re

Éfa
p; p P P

7 ' 1 à=ÉÉ
mi . se.re^ re! mi _ se. re re!

san P'PPpx n —p^-p
r r

mi.se.re.re! mi . se. re . re!

a PIPPPii 8*
3

1=1

*=f
1K:
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I
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M

tfWrùu
P P

1 7
j ^ p p"r^#r^

At

te, di te scordarmi!

ClW PPFiHHe:—

g

di te scordarmi ! dite scordarmi!.

^@i
mi l'amor che po.siin te! Non ti scordar, non ti scordar di

m
j P" pptTT 1 1

f,: fl
=Ép

mi . se. re. re! mi . se.re re!

PP j

Tp ? < U J>« J>J J

mi . se. re. re!

-0t

mi _ se.re re!

p 1 1 jn? j ; < 1/ [^
mi . se.re

Sim I

M

kfcm

r

mi . se. re. re! mi . se.re . re!

F
É 5T-T-i '7 ^«-^rk

li

* gg^a

Sento mancar _ mi.

ITO> .ypff1^
Di te scordarmi! di te, dite scordarmi! di

* y—*m pt p4^¥^p
ad - dio, Leono . ra.addi . o ! Leome, ad - dio, Leono . ra,addi - o !m& no . ra,addi - o ! Leo - no - ra ad -

mi se . re re! mi . se.re . re! mi - se
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j . eéhhé a a 1 1

mi se . re re! mi . se.re - re! mi - se

.
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mi se . re re! mi - se.re - re! mi . se

§
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A £

a piacere

fe

te!. di te! di te! scordar, mi di te!

& ÉÉ=
/?\

- di o!

ikB^ ?
ì2l

. re re!

M E--
_^

re re!

^
—^~

-e- /2l£^
re . re !
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Bj^SfeL/ V* Ih M^^^
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? * 7'?

1
/jP ro/ canto

SE - r ^
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^

5£

/TN /?\ *

Sotto voce ed agitato

M71 a i ^§*"-
i

J

T" pr'T7
"

1^
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3fe=j*£

^E^

£*_
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Tu ve . drai cheamo.reinter.ra mai del

i

ALL°. AGITATO (è z Il6)
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!
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m jrp iF~^r^- J JnJì

1
t#l

rà la stes.sa mor.te. O col prez . zodi mia vi . ta la tua

«* <*"!* vi*
Sv. fj=m

5- #**#
-4-y J J J tw
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3^

F^^?
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f- m
vi . ta sai . ve.rò, o con te per sempre u . ni . ta nel . la
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tom . bascen . de.rò! conte per sem . pre u . ni . ta sì nel . la
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^ /. tempo
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I?;
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I
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guerra, vin - ce . rà la stes.sa mor.te. O col prez . zodi
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vi . ta la tua vi _
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1 r p 'pr~Wf p ypr f
sem .pre, persem.pre u . ni

I
£ * £ £ Ite

*— » y C 4

s

tanel la tom
*—ea—

'

*-+
!
t^t

P#i

^^^

«ff «*

LT u u-u
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P0C7? P/Z7 MOSSO

\

i fr è / * I
. rò!

POCO PIÙ MOSSO

ah sì! con

f̂ ?^£rt Srtfin ?^
3f

. -7p »r r ? a1 » 30

1

tguggang
?77rT? ^HUf

te

rrff i ?
#-H«—

*

con te. nel . la

£.

t f r fw I
1»- + +

m Wr0~^
Mff

r=« f=*

*

8 1 filli

*m
m^t —

m*m
f t" pr- ip i y B

tom bascen . de . rò! ah

I
fe=i

g j
^g g g g i ^FFf

É
?aff ? cxrfw f

?
E£

r—^f
—^i

'

MMMM*
1
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!
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t j T . 1 ^ fefc^s
sì! con te. con

ÌIÉzt

35 fff 9StW Hfc*

fc
;F>

*

Tt è
-#

—

P-

itff ^-
4
*Ì"

m f ff \ §ZH
E ^ ?

g~ * I t II

te,

PY0m
nel . la tom . bascen _de.ro, scen - de . rò, scen _ de .

f I t ttt t I t tilt*= P c
:i :r :: :&

?v-M-N *—*—» »

£ÈEÈ *=*
k*« Uff

I * : Sfì

|^ffl#P

l FfeE

'« . . .

ro, scen
I
de . rò !

*
:!f j»f£ ggg gig g gg *f± gfó ±g± * := :=£ tf

g^=r
PS !=__=! i*** f-*-!-»
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SCENA E DUETTO
LEONORA E CONTE

SCENA IL S'apre una porta; n'escono il Conte ed alcuni seguaci. Leonoraè in disparte.

(ad alcuni seguaci)

CONTE

ALLEGRO

U_diste? Comealbeg.gi, la scu.realfi.glio, ed al.la ma.dre il ro

^P^fz

REC

(I seguaci entrano nella torre)

ìfc^EfcE^ :?j=fcft^ffiftzft=ft
-go.

ALLEGRO

A.bu.so forse quel po.ter che

e^M^tff 1 -^ggftfp pf^
pie. no in me trasmise il prence 1 A tal mi traggi, donna per me fu.nesta!

UÈ I »JaJ3jìi«I
JRP

5S EEfeE^ e Si ^ffly -

V-
4 ^-s#3

£E*t-f- » k-UUpfe
. # f- fr'fy

*=rppppr>lP? ?>''"prp £

Ov'el.laè ma', i?

i

Ri.pre.so Castel.lor, di lei contezza, non

ÌE2EE$

^^E

-è—»rJ-fp
<>#-

rss
i-iJJE*i** s

fc^

ft^
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W^^H È̂&B^
»..««>• v-

conformi 20/

HU
ebbi, e fu.roin.dar.no tan . te ri.cer.chee tan.te!.. Ah! do. ve sei, cru.

>M-t^^5
FS£=j^
f-

g^
% m

LEO. (avanzandosi)

^ .4IL? VIVO ( J z 88)
p

i
N- A te da

(
E-fll^r J>r *—^f

van . te

F
van. te. . p m II

I

.de . le?.. Qual vo.ce!

?
È^^ IH

come!., tu, donna?

y f r f-

—

^^
ALL° VIVO (ci = 88)

f y »^S

ve.di.

^^É^g=gJf_P--^frFff

a,U-t^4i
- Egliè già presso allo _ rae.stre.ma, e tu lo

1

chiedi? Ah sì, per es so pietà, pie.tà do.
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$h\) J - \i *p r
* Tt—Tfr^-t

mando...

m
Pie_tà! Pietà!..

Wiff. , HiflW éE
Che?tude . li . ri!.. Tu de . li. ri!.. Ah!.. Io del ri

&Jf-iU * » P 4, •• • ~ »i

r
y yr y§ ^ *g

s^ f=*-

3 !JJ
?**

EF3Ef3 **lÉfeg P .;;;

/>/*

*==* t
fi3fc ESCt^

5S ? ^f—

y

^
Cle . men.te Numea te li . spi. ri.

n.rn pim^ ^#^ È
.vai sentir pietà? Io del ri . vai sen.tir pie.

jfrJfjl. J
i ÉÉÉ^ 3T ÉÉÉÉÉ«—rf

T=*=- f=*
=" :

#g * #g »g

artfjftfjj^ •f # •£ 4L % % A % ^Z=$=£

éP 1 # ^
Cle . men.te Nume a te l'i . spiri...

fai
£ T £ ^ ì

nrrr^ i

tà!.. E sol ven _ det .

n, cfjjg ije^g E
1^

i

—

=

. ta mio

nr3 5 fra pSE3
P
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I
Nu . . me, ven . det . taè sol mio Nu

^#^a-fe

sSe

773 E g
ia=^^

LEO.

?
F
EE^

•j
'^^fmrrrf^̂É feE

/a
la

tà! pietà! pietà! domando pietà!

m& i t i £ /?s

f—
*-- ©sa

va! va! va! va!

IB
4>#

rC'CT» 1

I

3SeÉéiÉgJ-fcp-fE

r y 5 e B
=*• =* =" =* .=*• •

f^^f
H iha

mm-m±ME 1 j t fl fc3
ff

uy*i*a £K

wip»p ypTfe

bbbfe
-#•-#• V ^#»{^f*«

!*

(si getta disperatamente a' suoi piedi]

m ì feé

ANDANTE MOSSO {è z 88)J :

P¥ è

Mi . ra, dia.cer . be la . grime

l\lL 2 '

« » r » « r « i »*

i
" i ì 'i *

"^

i&tmm
mé^-^-^.

i
« *
—

I

*

IPiri
JFF=-j) » J) V

?

J>> Jl » J»

a 42315 «

* *

«3

ir. 1



210

« 42315



w *

vor

Im
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fra mille atroci

v

3ffimkm7 D 1

1

"FìWì^ìm
$^M

^S
y d 7 o ?

P
y

p
y
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7

LEO.

I
uS *=fH^?

Sve . nami...

n&Sè
pf# f

spa . simi cen . tupli.car sua mor . te... Più

a*f^P

^f^T7]
|

P^lps
p

?

?

*=?

T^fm^
p' r f^
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S ^.
E^ gtfpi^pr ,.f |

f ^ *=£

la mi, e più ter. ri . bi.le di . vam . pa il mio fu

I
*s

Sffi

FP
iffl

n

mSffl lugli
H^PT^

» J—H^ ^ *
j: Wh*

ror, più la .

p i

mi, e più ter. ri Dil dim 1 ì̂zf3^3

LEO.

m é=é^^^
Cai . pe. stailmio ca.da - vere, ma

n$ T I pp i
r j j

_ vam _ pa il mio fu. ror!

te3

-»)c,M, IFÌW^^m

i
#* #r tf.fc::

È IZE E * 1

f'f'F r=^
s9
y i

§
*.$**.***

i
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§s
sai . .va il Tro _ va.tor!

t-

Misve . na,

P W%U'V rt
Più la . . mi, e più ter. ri . bi.le d.

^ ». |g p ? I», « T^p H**^ÈBÈeIIÉ ^3
mi sve . na, cal.pe . sta il mi - o

Hif Etfp
i

f f g jg
a

vam - pa il mio fu. ro - re, più la mi, e più ter.

*«w^m I
3=

s#-^-MJ

*&.

m ^"~
SE (il

Ì5
7 P P

r r ?
r r r?
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Io sai . va,

3^É i4 »•B
bi . le di.vam.pailmio fu _ ror!
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ijrL f h
iT'i i

r
,

M rff' =Mb»=Mj=^

nTnvrr i
f'f'nyila

E
-pe - stailmio ca_ da. ve .re, ma sai . va il Tro.va.tor!

Y?S

l'a . mi,e più ter. ri . bi . le di .vara . pa il mio fu

t^E
ror!

te
i*S

pro Morso (J=-io4)

SSs

* 3E

,/r
&=

I
/?\

/T\

£3^£

LEO. (Il Conte vuol partire.

Leonora si avviticchia adesso)

E

^E

m
(d = 84)

ALLEGRO ASSAI VWO

|)
CON. ^ # LEO.

Conte !. Ne cessi?.. Grazia!

BfiUL§^»Jjj y ^

^a^
fjjtfr Mrwre
tf Lff 4*

BJE ^^
L^MyL

jfifc ^gEfi^F=S

^fr pr pilli ¥p< ^ U.no ve n'ha... sol

Prezzo nonav. vial.cu . no ad ot_ -tenerla...

2»- I
^—«.

$±*gu^
\& t
W \>B ±

m

^^m
w i

là

F «F:» *'

Scostati.

£S i» •

LgjLjyi

Ja &
-

feyl

u.no! ed i.o... te l'offro.

(stendendogli

EÈE3P*P

SSBÈ m^filPN-^-1
Spiega . ti,qual prezzo, di'?

fty^g J-ffl
Fri I Ki EBzgJ— J3J3J--J»

rT^T g^ sJ&
—9-
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la destra con dolore)

te=i
*p i r r^r F^ilis

stessa!

§§i^
te te

E com . pie.re sa. prò lamia prò.

im

kt
j

iir .ftC 1

Ciel!..tu di . cesti?...

. t..

fej*aitif V
fm^i

if
is

SÌesI
te

n
w2##

P

j& *&PÉ tf 'flJftè

fr^fl-il

4*
g g

teis <»V'r p*r ph-^7"^^
fc- # h-messa. a* •« • MLk^, Dischiu . dimi la via fra quel -le

È so . gnoil mLo?

f^jj ifi^i)>J))
t
j;)j^ ) i- i r" ^

mu . ra... Ch'ei m'o.da, che la vit . ti.ma fugga, son

^p^5

CON.

I
LEO.

fl^nt ^Mn+f-^ i r Mit^
Lo giù . roa Di.o, che la.ni.matut.ta mitu.a.

É
Lo giu.ra.

-e-

-e- -e- * mS=B 3E

jtr

3S fe^
a» 3E 3E

SE
j ili i

teo: -o-
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t jÉÉlii i 9'^CON. _^. 0. (si presenta un Custode: il Conte gli parla all'orecchio)
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1
vede! 0_là?

4^li ccìte
^— -— //

*=yg
e

i
f> !^3i

133
******* ********

1=1

LEO.

te
(Leonora sugge il veleno chiuso nell'anello)

& £5fcU?l J.JFPI

ss1^ (M'avrai, ma fredda,e. sa . ni _ me

gip^Pip
toJ3-jp

SEte

SS ~*r

-e-

JP J^ J)
*

"

(da sé con giubilo)
ALL? BRILLANTE (J = 132)

molto vivace

CON.
Spoglia.) (a Leonora,tomando innanzi) ^^-», (Vi - vrà! Conten . de il

*fc feEj^£ Pì£
Co. lui vi . vrà.

tes f

5S^S

gv -
Ì35 ì

C\

Ss # ÉZ

/ili. BRILLANTE (é r I32)(J--

§E: §^i
* ^r

(alzando gli occhi,cui fanno
velo lagrime di gioia)

fe&yi yJ?ujp~p f"" pi r y > j?if PpP^
giu.bi . lo i det.ti a me, Si.gno . re... ma coi frequenti

(INH^m
mm

i »» 5

P

^^
É ^É

§###gy^ ^ » ^ ^

If«*
s zzzÉÉÉÉ

U=*
w=w* ^—»-

!
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yJK p Lff p ptLfe^tt4^^^^
pai _ pi. ti mer.cè ti ren . de il co - re!..

P
Or

eméttiti &. si.

mm
» f rhf-3±\)\by k»J * g É^rP-i^^

il mio fi . rfe,impa . vi. da, pie. nadigio . iaatten . do... pò

^ f r£ ^^se3 ii=f jf=3±££ ^^
^JJU3J ###i H^ ÉÉÉÉ

CON. ^ Li #• B# h#

Frate che par . li?..Vol. gi. mi, mi voi . giildet. toan

I
A t fa fr -E^sj fSÈ^S2E

=F*
: L*
4# è pgtqr taf

^*- CPI

S> ' cJ^
« 42315 «
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fl^-^y f ffif

|
jy^4#^

co . ra, o mi par.rà de . li _ rio quanto a.scoltai fi

31

fr gjjlf j£

LEO.

3»=*

ipi^g

m tì*

p
?=*

^

*=¥

m i yfl ì^a
?

(Vi . vrà!..)

%
f

1
F^

j

F rpf rp|pW>rr v pigMs
no . ra Tu mia!., tumia! ri_pe_ti _ lo... il dub_bio cor se.

^^ casi3 3

gjpfÉf ff £f

sI i=

^^
f

*£^ ^=4
?

~

m è
JL ,,-.. ^. f-

£ rpf f if igj
$.—•—*

i

re . na... Ahich'io lo credo ap _ pe . na, u_den.do.lo da te! ah!

É=ÉÉ
"cr

"*
cfxr^f

ti ,ii
_^#-=-#

é=§éè
Ss

eiifct-J

fe^^
^^^Hrff

3E

#^#-
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LEO.

t rp|f yl'

f
r }>

f ffftW.
(Vi.vrà!.. conten _ de il

>.
' FTOflt^rifo£=#f É3E£

io lo ere . do ap.pe . na, u.den

tee

do.lo da tei

JJF^Brè I ^3Wf ±z È5=#fc

É3^^ L? ES lHV^ rf « *

5
_* IL-

fa J)^r^^g^r^f:.i r~*f rjur^pw
giu.bi. lo i det - ti a me, Si.gno _ re... Po.tro dirgli mo.

8—
^f**** *

%$^^*--—»* k
¥

i g ? ^c»

S HTl.P?]
ff^fffe

• n« •

m&z
im

POCO PIÙ MOSSO
• ^' .

(J -" 144)

agggl^p * ^PPPIT t ypp'P

CON.

3

ren . do=sal _ vo tu sei per me! . salvo tu sei, . tuseiper

' JL^pf
|

pPPpJ

8-

Tumia,tumi

POCO PIÙ MOSSO

a.tumia.tumi

U^ fé- »d "i m^ . -i
E s(J = '44)

ri
» r pM*ss9 fS
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f # bbrìUP'Lf ^'U
me! ah! sai . vo tu sei per

? *" ^
ft r

—

e—* « . « ,
_^—?—»—s—:—«

—

m.

più
fi
gè^£ES z

i

a, ah! tu mi . a! ahlch'io lo cre.doap-

h ^mB-$
=* m * i j i

»-**£
% m i bé » beémmgercJ*g

C^i-E 2=é P i Ì=hH»
me, tu sei per me!

.

». r p'Pr" rT^fei

sal.vo tu sei,

. 0.

tu sei per

z NNNMI
pe . na, ap.pe

^P
na, tu mia,tu mi

^àttàà

m
/ ^

* ±E -F #• *

a , tu mia tu mi

?^ ^Tfi

4 4 #f

.

ri r i n ^ttg=^>

—

i

?
me!. ah! sai . vo tu sei per

T Pf 1 I tj5 ft#fpTTH

fe

a, ah! tu mi . a! ah' eh io lo cre.doap.

É fi^-r*
* » <

j j'ijj; j rrn
f ^

^sei É JlcJflcJ'J=**: ^^
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EJ r p-fc^T * n *Pf * *3Eè

me, tu sei per me!) Andiam... Andiam...

m'!,-. ^ pi r « « »gif f - if P

pe. na, ap.pe . na! Giù. ra.sti... Pen . sa.ci!

pp^i
S* b^biii

4 d»

?^*P

ai

a^^

i
^""D J"I :

*ÉÉÉ£g

(VLvra!... Conten _ deilgiu.bi . lo i

det . ti a me, Si.gno ^^ re... Po.trò dirgli,mo.ren . do: sai

th QQV H é sp r ir r r

dub.bio cor se. re . na... lo ere

i
•P- -9-M J*

2: &E3E*

w&m

& \._ ZZ

doap. pe . na, u .

, "Ti «

mm
'btftitSt

ÉÉÉÉ
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#Eè&t^ le/jg^nH
p ^-^^fìfe

vo tu sei per me, ah sal.vo tu sei per me, ah sal.vo tu sei per

a, £ffLfrf rJLfeJ^iiii+p r p pW
den - do _ lo da te, sì u.den.do.lo da te, sì u.den.do.lo da

'* ìIlIìJLf
% % % % %

f

I r r r r ir -fe^g
(Entrano nella torre)

me, tu sei per me, tu sei per mei)

? ? ir

% r
r r r 4

te, da te, da te, da te, da te!

' t * - * ± £ ittt

**=*
d£$ % % %

*

ìh—ìt
,
ILfcM

:2=

fej

gjHrr

fa*E^P^EEp
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FINALE QUARTO

SCENA HI. Orrido carcere: in un canto finestra con inferriata:porta nel fondo: smorto fanale pendente

dalla volta. Azucena giacente sovra rozza coltre: Manrico seduto a lei dappresso.

DUETTINO

h
(J r 60)

LARGO

Wj^

nr

^ìliH^^i * m
WE9

m
i==S

n^
sempre PP

fa ± f¥« :

t̂ìw*

g^i»
aizzi

f

AZU.

P t »JWj.J>|J>^^
MAN.

ddFst J)?i/lf p*

L'invo.cai più volte, ma fugge il

I
&

Madre, non dormi?

K\ %2'M
4^4—

k

&mte^=* ^TfcrW

/?££V

iffi
gv_H>

te9^=7» -»-
SC= *

r tt^t

, ^ MAN.

5 f p-pr'p i r p
y -i

°
i r *»*

P'p
'

r P'PPPPPP'P
sonno a queste lu _ ci !.. Pre _ go . U aura freddaè molestaalle tue membra

,

hvm rt= t

m^ mm
AZU.

^Hpjpp'piì 1 J-^V rM
-m'é't' é

pnii
for.se? No; da questa tomba di vi .vi solo fuggir vor.re.i, perchè sento il re.

^Ffef
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(sorgendo) LARGO
22S

%'
T r

J^mì)^ gg pj r'-p-^B g3

MAN> .spi.ro sof. fo. carmi. (^
r"°^)si Non at_ tri . star.ti. Far di me

m i y p r

Fug.gir!

#m
ìt

^m

LARGO

_* * ÉL

m 9 *

M

SS J Jj^5>, f'-Tf^lJ J)S \^nv y\

strazio non potran . no i crudi! Ve > di ?.. le sue fosche im

.

Im i y ft r-nt-tw
Ahi,come?

*̂I^S
SI

« (t «.

S**=^» » »

Je^Wg*
* tt 0L

0—-9

« # (E

H^
(parlando)

M

^^^^^^^^^^g i >B
et

.pronte m'ha già segnato in fronte il di.to del. la morte 1 Trove

m
Ahi!

^#^ i Da

9

1^ « #

4 1 1 n

« • • #

p
'/= /=
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2Tù (con gioia feroce) pausa

.ranno unca.davere muto, gelido!., an . ziuno scheletro! Non

ffffff f

trarmi!.. Di . fen

frW Mrttfr fa-tJ^-f

di la tua ma.drei

4H-M-W
MAN.

j »*f) | >f f jBEft
(J=66 (

Al.cu.no, ti ras.si

^ttttttf* S
i»

ti: / .--. szzi sz^zs
^LLÌf£TrBl.f iLC7

S6 li 33^
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AZU. (senza badare a Manrico) (con ispavento)

M

3-H^Jhl^gè

I
Il ro-go!..

j rJyh jD rrJ)]*^^

227

fi-

li ro-go!.. il ro_goL il ro.

w—

t

* * QT § r»r

. cu . ra, al . cu . no qui non volge.

E f^

i

*

1

<-«—•-«-«—«

tti*

*»

#tt| 11 1

*1

I

£

f

S ^ T* "*T ALLEGRETTO J

I
goL parolaor.ren . da! Oh madre!., ohmadre!.

60Ì
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SCENA E TERZETTINO

MaN- SCENA ULTIMA (S'apre la porta, entra Lee nora
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(correndo verso l'uscio )
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meco! T'arrendi, fuggi, o sei per.du.to, nemmeno il cielo salvarti
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PIÙ MOSSO

H-^p»r>i< ^ffFpfSE
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(
partendo fra gli armati )
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( indicando agli armati Manrico
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